
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
V» IV Nottata. 141 • Tele! 17.121 93JUI 91 AH §7.841 

A B B O N A M t N T I i U n a n n o . . . . L. I . 7 M 
U n s s m s a t r o • . • • 1t 
U n t r t m s a t r o • • • 

Spedlsione la abbonasi. postale - Ceste correste pestale 1/MfN 

niBLlCITA i *m seti aa « «ritmi OmawsUil. i. 1W • MI ««UMtlI 
L 100 Cnites b ISO NmttofU b 100 • Hsvuto*. Bsaes*. LtnW k lsfl sii 

ftimlMNl 800. tU U niBUdTA' IN ITAMI • 
(S r.Ù Ut <tl Pvltanl* t. I w , TtWf. f l .m. S1M4 • n» twmmH • Itoli* 
l«w» |i>t»rBim» PtfftBMtt taUeì»*)*. tJrvlMtcl 800. »Bt 

A N N O X X V I ( N u o v a s s H e ) N . 1 8 1 

<', 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quatta sera alle ore 18,30 al
l'Arena Fiume assemblea degli N Amici 
dell' Unità „ con la partecipazione del 
compagno D'Onofrio 
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e autocrìtica 
, Qualsiasi partito, all'infuori del 

Partito comunista, di fronte alle 
cifre, ai fatti, esposti dal compa
gno Pietro Secchia nella recente 
riunione del Comitato Centrale, 
si sarebbe certamente lasciato 
vìncere dall'autosoddisfazione e 
avrebbe ritenuto ingiustificato e 
superfluo ogni rilievo autocritico 
del proprio lavoro. 

Realmente, i successi del par
tito, che il compagno Secchia ha 
documentato nella sua relazione, 
Bono tali da rappresentare un giu
sto motivo d'orgoglio per tutti i 
comunisti italiani. 

Quindici mesi sono passati da 
quel 18 aprile nel quale, con l'in
ganno e con la frode, le forze rea
zionarie, italiane e straniere, ot
tennero una vittoria elettorale che 
doveva, secondo queste forze, se
gnare l'inizio del declino e pre
parare, in seguito, il crollo defi
nitivo del Partito comunista. Un 
anno, quasi esattamente, è tra
scorso da quel tragico 14 luglio, 
in cui i quattro colpi di uno scia
gurato contro Palmiro Togliatti, 
rappresentavano l'inizio di rea
lizzazione di un piano di violen
za e di delitti preparato dai gran
di capitalisti italiani e stranieri 
per stroncare con la repressione 
e con il sangue le forze del lavo
ro, il movimento progressista del 
nostro paese, di cui il Partito co
munista è l'esponente e il diri
gente. 

Orbene: a 19 mesi di distanza 
'dal 18 aprile, a un anno di di
stanza dal 14 luglio, il nostro par
t ito è, anche numericamente, forte 
come non lo è mai stato finora. 
Centinaia di migliaia di giovani 
e di giovanissimi — l'avvenire 
Hella Nazione — si sono posti con 
entusiasmo sotto la sua bandiera. 
Le scissioni sindacali, provocate 
Hai padroni, non sono riuscite ad 
indebolire la gloriosa Confedera
t o n e Generale del Lavoro nella 
jquale un numero sempre più 
grande di iscritti afferma, anche 
belle elezioni, la sua fiducia nei 
Hirigenti comunist i N e 11 a loro 
offensiva confilo i lavoratori, gli 
industriali e gli agrari sono qua
l i sempre stati costretti a segna
re il passo o ad indietreggiare, e 
n o n di rado — come nel recente, 
grandioso sciopero dei braccianti 
*— sono i lavoratori che compiono 
Bei passi in avanti, strappando ai 
padroni un po' più di pane e un 
po' più di sicurezza per il proprio 
domani. Mai, nella storia dei Par
lamenti, una petizione popolare 
'aveva riunito nn numero cosi 

Eande quale quello ottenuto dal-
petizione contro il Patto Atlan

tico — e quindi contro il gover
n o — della quale il nostro par
tito, assieme al Partito socialista, 
h a avuto l'iniziativa. In quasi 
tutte le elezioni verificatesi negli 
ultimi mesi — elezioni regionali, 
comunali , sindacali, nelle mutue, 
nelle cooperative, ecc. —* il Par
t ito comunista ha registrato pro
gressi in confronto alle precedenti 
elezioni. La stampa comunista — 
quotidiani e settimanali, libri e 
riviste — ha aumentato in modo 
notevole la propria diffusione. 

SU di fronte a i vuocessì rag
giunti in nna situazione pur dif
ficile e dura vi sarebbe veramente 
d a lasciarsi vincere dalla soddi
sfazione per qualsiasi partito che 
Eon fosse stato educato alla scuo-

i del leninismo, alla scuola di 
Gramsci e di Togliatti. 

Mai, invece, una riunione del 
Comitato Centrale del Partito c o 
munista. dalla liberazione ad og
gi , è stata cosi profondamente e 
severamente autocritica c o m e 
quella che ha avuto luogo nei 
giorni scorsi. 

Dall'ampio rapporto di Pietro 
Secchia, al conciso, acutissimo in
tervento di Palmiro Togliatti; 
dal la analitica, esauriente rela-

E'one di Gian Carlo Pajetta snl-
propaganda. ai discorsi degli 

altri membri della Direzione del 
Partito e del Comitato Centrale, 
In ogni momento si è sentito, in 
tutti, il grande senso di respon
sabilità di nn partito che preve
de di dover affrontare nel pros
t imo avvenire, al la testa del po
polo, nuove e dure battaglie con
tro nn nemico senza scrupoli, di 
n n partito il quale ha coscienza 
che, perchè queste battaglie sia
n o coronate da successo, non ma
nifestazioni di autosoddisfazione 
tono necessarie, ma la visione 
precisa delle debolezze ancora 
esistenti e lo sforzo tenace, inces
tante per migliorarsi di contìnuo. 
per poter dare ai lavoratori, al 
popolo — di cui esso è parte 
ed avanguardia — nna guida che 
gli assicuri, per l'avvenire, nuovi 
successi e nuove vittorie. 

Per questo, perchè Torà è dif
ficile e perchè nuove, difficili lot 
te si prospettano nell'avvenire 
immediato, fa recente sessione del 
Comitato Centrale del P.GI. è 
• tata cosi profondamente e sev 
ramente autocritica; per questo 
ogni aspetto del lavoro de] par
tito e la situazione in ogni re
gione sono stati, in essa, sottopo
sti ad nn esame dettagliato, ri
cercandone i ponti deboli • le 
eventuali deficienze; per questo 
•i è voluto che dalla riunione 
•scisse, per gli oltre due milioni 
di comunisti italiani, R a d i a -

ito a far scssor* di f i * , aaav 

LA MAGGIORANZA AVALLA AL SENATO LA RESA AGLI IMPERIALISTI 

L opposizione al Patto di guerra 
più larga e torte dopo la ratifica 

Orlando, Nitti, Della Torretta, Della Seta, Bencivenga uniscono il loro "no,, a quello 
delle sinistre - L'intervento di Terracini e la dichiarazione di voto di Scoccimarro 

II dibattito sul patto atlantico ti 
* dunque concluso in Parlamento. 
SI è concluso è vero, ma non con il 
risultato che il governo sperava a 
dava per scontato fin dall'inizio. 

La maggioranza naturalmente ha 
votato come sempre, obbediente alla 
direttiva anticomunista Ma le per
plessità le critiche e le caute opposi
zioni che già si erano manifestate 
nel passato si sono questa volta con
fermate. consolidate, sviluppate. Ai 
« no » dei comunisti, ai « no » dei 
socialisti, al e no » dei democratici 
repubblicani e di sinistra, si sono ag
giunti dei nuovi * no » che hanno 
risuonato con vigore nell'aula di 
Palazzo Madama. I vecchi parlamen
tari che non avevano risparmiato al
tre volte le riserve e le critiche alla 
politica di De Gasperi. questa volta 
rompendo ogni indugio hanno preso 
posizione chiaramente contro il pat-

Le menzogne di Sforza 
Per ben quattro volte ne

gli ultimi tre mesi (rultima 
vòlta V11 luglio scorso), 
l'URSS ha proposto al Con
siglio di Sicurezza delVONU 
che VItalia, insieme ad altre 
11 nazioni, fosse ammessa 
tra le Nazioni Unite. 

Ogni volta la proposta so
vietica fu respinta per f op
posizione degli Stati Uniti, 
che invece intendevano com
piere discriminazioni unila
terali' nelVammissióne delle' 
varie nazioni. 

, Il conte Sforza, te fosse 
un diplomatico e guardasse 
agli interessi delfItalia, ter
rebbe conto dei fatti. Ma egli 
evidentemente non è che un 
buon servo, e te il padrone 
mente, anche il buon servo 
deve mentire. 

to atlantico. Ed è questo il fatto che 
più ha impressionato ti governo e la 
maggioranza, consapevoli delie riper
cussioni che questr votazioni indub
biamente avranno su quelle potenze 
che Sforza, nonottante la documen
tata requisitoria levatasi da quasi tut
ti i banchi, ti ostina ancora a quali
ficare amiche. Aron vi è dubbio che 
al Dipartimento di Stato sopratulto. 
qualcuno tirerà oggi le somme di 
questo dibattito. E per quanto indul
gente possa essere verso il governo 
De Gasperi. dovrà pure trarre amare 
conclusioni. In primo luogo un /at
to è certo, ammesso da tutti. Si è 
discusso in questi giorni esattamente 
tutto stesso tema di cui ti ebbe a di
scutere pochi mesi or sono, quando 
il Senato esamino U patto atlantico 
in quel testo che da allora non tubi 
alcuna modificazione. Non una clau
sola. non una tetterà del patto è fia
ta mutata. Eppure è mutato il veto 
di alcuni che allora esitarono a con
dannare il patto che compromette 
l'Italia senza e contro i tuoi interessi 
tn una politica di riarmo e di guerra, 

Il ino* di Orlando e di Nitti, pro
nunciato a quattro mesi di distanza 
dalla loro astensione di voto, ha qua
tto significato: « fin qui avevamo ta
ciuto. ora non è più possibile Gli av
venimenti e le dichiarazit.nl degli 
uomini responsabili parttoilarmente 
negli Stati Uniti tono tali che nna 
nostra adesione al patto non può che 
rappresentare una minaccia per la 
sicurezza del nostro paese. Per questo 
prendiamo te nostre responsabili là 
dichiarando di opporci ad etto e alla 
politica di guerra che ne deriva*. 

Se fermo è stato il « n o » di Or
lando e di Nltti che si è aggiunto a 
quelli di DeOa Torretta, Bencivenga. 
Labriola ed altri, non meno signifi
cativo è stato lo stesso voto di De 
Nicola. Applaudito dalli maggioranza 
governativa e felicitato da De Ga 
speri. Tei Presidente che. dinanzi al 
popolo italiano, ti è assunto la gra
ve responsabilità di votare a favore 
del patto di guerra, ha tuttavia cer
cato. netta dtchiarazione. di limitare 
al massimo la portata della sua ade
sione. invocando un preteso • stato 
di necessità'» che non permetterebbe 
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pre meglio, a costo di qualsiasi 
sforzo e di qualsiasi - sacrificio, 
al lo scopo dì fare del Partito uao 
strumento, al servizio del popolo, 
che nessuna forza ostile, che nes
sun nemico possa indebolirà od 
infrangere. 

Il popolo italiano può essere 
certo che un partito il quale è 
riuscito ad ottenere, nelle difficili 
condizioni di quest'ultimo perio
do i successi che il Comitato 
Centrale ha potato registrare e 
che nel tempo stesso, ha la capa
cità autocritica di cui la recente 
riunione del Comitato Centrale 
ha dato prova; — il popolo ita
liano pub essere certo che aa tale 
partito è invincibile e che tatti 
i n o i obiettivi saranno inelutta
bilmente ragghiati. 

ormo* alcuna liberta di scelta e ri
chiamandosi a quella norma della 
nostra Costituzione che esclude espli
citamente il ricorso alla guerra come 
strumento per ta soluzione delle con
troversie internazionali. Con l'evi
dente preoccupazione di condizionare 
l'adesione ad una funzione non ag
gressiva del patto, De Nicola si è 
con reso interprete di quell'equivoco 
e di quel disagio che sotto la pres
sione dell'opposizione si sono ma
nifestati nelle stesse file della mag
gioranza governativa. Perfino De Ga
speri nella concitata replica alle ac
cuse inconfutabili che gli sono state 
mosse, per la prima volta ha trovato 
un accento veramente insolito quan
do si è levato a protestare contro la 
prepotenza e l'egoismo degli alleati 
ed in particolare detta Gran Bre
tagna che nel corso della discussione, 
erano state invece presentate come 
le potenze 'amiche alle quali ti do
veva legare la torte d'Italia. Evidente 
denunzia di fallimento e riflesso 
insieme di Quelle preoccupazioni e 
di quelle riserve alla politica del 
Governo che si sono fatte strada 
anche nei settori più distaccati 
dalla decisa lotta delle masse po
polari. 

r. n . 

La sedata 
La seduta antimeridiana di lari 
Palazzo Madama «1 è aparta alla 

ore 8,30 con un intervento del com-

suo TJaggYo hegfl giaii tJiiiti mette 
in guardia ti Governo dall'errore 
di credere ohe il popolo americano 
sia nella sua maggioranza favore
vole al patto atlantico: ai pensi ai 
milioni di disoccupati, ai milioni 
di negri eoe nella «civil issima» 
America vivono in condizioni di 
animalità spaventevoli e che non 
hanno potuto mandare rappresen
tanti in quel Congresso che a mag
gioranza ha ratificato {1 patto. Que
sta seconda America, questa Ame
rica che la stampa dei trust* tiene 
nascosta m i che pura esiste, non 
va dimenticata. Altrimenti i nostri 
governanti potrebbero avere serie 
delusioni. 

n sen. DE LOZEMBERGlIt (de.) 
afferma eh* i paesi veramente de
mocratici sono quelli dove ci sono 
uomini come De Gasperi « Sceiba 
e che il Patto Atlantico non è un 
patto a difesa del capitalismo « per
chè ad esso aderisce l'Italia che è 
un paese • comunista ». (Segni di 

pagno socialista GIUA il quale, ri• _ 
cordando la_.recente esn«rie^nza^del|uff^all^€ed^.^aer.ei, per„ massacrare 

profonda commiserazione per l'ora
tore). 

Sono le 11,10 quando 11 Presiden
te dà la parola al compagno TER
RACINI che dedica il proprio in
tervento alla confutazione della te
si del Governo secondo cui il Patto 
Atlantico consolida, anzi avrebbe 
già consolidato, le libere istituzioni 
democratiche e sarebbe una garan
zia di indipendenza per il nostro 
Paese. Prima di affrontare il vivo 
dell'argomento, l'oratore ricorda 
però, marginalmente, due episodi 
che smentiscono le assicurazioni da
te più volte da De Gasperi e Sforza 
che il patto non conterrebbe clau
sole segrete. L'esistenza di tali clau
sole è stata ammessa di fronte al 
Parlamento belga pochi mesi fa, 
dall'allora Primo Ministro Spaak e 
su questa ammissione del leader so
cialdemocratico si e svolta ancor 
recentemente una lunga polemica 
sulla stampa olandese. D'altronde, 
che Spaak dicesse la verità è con
fermato da quanto si è verificato 
nei giorni ecorsi al Senato ameri
cano quando la maggioranza ha re
spinto una clausola presentata dal 
sen. Watskin secondo la quale gli 
Stati Uniti non sarebbero stati ob
bligati a usare le proprie forze ar
mate in caso di aggressione ai dan
ni di un altro firmatario, senza la 
autorizzazione del Congresso. 

Ciò significa dunque che il fa
migerato automatismo giuoca — e 
come» — nel patto. Vuol dire ehe 
per salvare formalmente la Costi
tuzione americana invece di « e n 
trare in guerra»,si dirà «impiega
re le armi » e tutto sarà « in rego
la » come lo è con la Grecia con la 
la quale gli Stati Uniti certo non 
sono in guerra pur mandando armi, 

queriiherb popolo. 
D'altronde nel discorsi tenuti In 

questi giorni «1 Senato da senatori 
della maggioranza si è ripetuta, a 
giustificazione della ratifica, la fra
se delle «due civiltà» in urto da 
cui evidentemente deriva la conse
guenza che la guerra è fatale e che 
quindi ad essa bisogna prepararsi. 

E quj l'oratore, per dimostrare di 
quanto sia falso lo slogan della in
conciliabilità dei due gruppi ricor
da il patto ventennale di amicizia 
anglo-sovietico stipulato nel 1942 
quando la guerra comune contro il 
vero nemico della civiltà indubbia
mente smussava i caratteri più con
trastanti dei due mondi. Quel patto 
però fu stipulato indubbiamente 
nella previsione .(non per nulla è 
ventennale) che dovesse restare 
operante anche in pace, anche oggi. 
« H fatto è — esclama l'oratore — 
che voi avete paura di una vera ed 
efficace distensione tra i due mon
di perchè sapete che essa sarebbe 

l'inizio di un nuovo slancio, di un 
nuovo progresso nella storia del 
mondo! ». 

Terracini sottolinea a questo pun
to il fatto significativo che, per 
convincere il Congresso americano 
a ratificare il Patto Atlantico, il Di
partimento di Stato abbia in un 
primo tempo assicurato ehe una 
cosa era il patto e una cosa il riar
mo. Ma ora, a ratifica avvenuta da 
parte del Senato, si è cambiato to
no; ora Acheson dice a i senatori: 
perchè avete votato la ratifica se 
ora vi rifiutate di stanziare le som
me per il riarmo? Tuttavia anche 
su questo punto gli Stati Uniti pen
sano innanzitutto a se stessi; quin
dici miliardi essi spendono per e h 
armamenti. E ai parenti poveri, an
zi ai servi sciocchi d'Europa che 
cosa danno? Un miliardo e mezzo, 
che va diviso per sette. Ma non sa
ranno neppure dollari che 1 paesi 

europei potranno spender* « loro 
piacimento per il proprio armamen
to. Saranno armi, già messe in di
suso dall'esercito americano, quelle 
armi che esso non vuole più, quelle 
che già sono superate in confronto 
alle nuove che gli Btati Uniti ten
gono per aè: il recente gesto della 
Turchia che ha protestato perchè 
in ogni volo di addestramento dei 
suol piloti cedevano imo o due dei 
vecchi aeroplani americani inviati 
per « a r m a r e » i turchi, parla 
chiaro! 

Entrando nel vivo del suo discor
so l'oratore polemizza col relatore 
di maggioranza sen. Jacinl il quale 
ha scritto che una delle conseguen
ze già in atto della firma del patto 
è « i l rafforzamento delle libere 
istituzioni democratiche ». 

Dove si è avuto — dice Terraci
ni — questo rafforzamento? Negli 

(Coatlaaa la S. pag* 1. eoloana) 
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A MOSCA AD OGNI PASSO 
SI INCONTRA UNA LIBRERIA 

Le sale d'aspetto, i filobus e la Metrò 
sono yere e proprie sale di lettura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MOSCA, luglio. — Se a Mosca 

venisse ordinata improvvisamente 
la perquisizione di tutte le borset
te delle donne, di tutte le tasche 
degli uomini, son certo che, insie
me di soliti disperatissimi oggetti 
e cianfrusaglie, verrebbero fuori 
milioni di libri, milioni di pettinali 
tascabili. Non c'è donna alla spe
sa che dovendo aspettare qualche 
minuto l'apertura di un negozio 
01 che avviene con una puntua
lità cronometrica, non un secon
do dopo, né un secondo prima, ci 
fossero ad aspettare anche due
cento persone.), non c'è donna, 
dico, che non approfitti dall'atte
sa per cavare dalla borsa il libro 
e mettersi a leggere. 

Le sale d'aspetto dei cinematc-
grafl sono vere e proprie sale di 
lettura. Nei filobus e nella Metrò, 
vedete gente con gli occhi intenti 
a un romanzo; e che si fa sulle 
panchine dei giardini pubblici? 
Si legge. Si può star certi che le 
guardie di città (guardie al fem
minile, giacché si tratta quasi sem
pre di donne) hanno, nelle capaci 
tasche della loro giubba bianca, 

URGE L'ATTUAZIONE DI PROVVEDIMENTI ECCEZIONALI 

L'Italia centrale 
dalla crisi 

paralizzata 
dell'energia elettrica 

Le proposte della CGIL per fronteggiare la situazione pre
sentate da Bltosst - Delittuosa Irresponsabilità del governo 

La gravissima situazione della metà di agosto tutta questa sona 
energia elettrica »-apparar in tut- resterà paralizzata. 
ta là tua drammatica realtà nelle 
relazioni che i due Commissari re
gionali hanno fatto ad un Comita
to di Ministri, tecnici e rappre
sentanti degli industriali e dei la
voratori riunitosi nella serata di 
ieri al Ministero dei IX . PP. 

Dall'esposizione dei due Commis
sari è risultato infatti che il de
ficit di energia è molto più grave 
di quanto era stato prospettato fi
nora dagli organi governativi. La 
produzione attuale è infatti dei 50 
per cento Inferiore a quella del
l'anno «corso che era già insuf
ficiente. La situazione dei serba
toi lascia prevedere un fortissimo 
aggravamento della crisi nel pe
riodo invernale. Si prevede infat
ti che in tale periodo mancherà 
completamente l'energia per 4-5 
settimane. Nell'Italia centrala la 
• Terni » ha una riserva di soli te
dici giorni per cui dalla seconda 

Il compagno Bitossl, m reppre 
sentanza della CGXL., ha rileva
to come sia indispensabile adotta
re misure atte ad assicurare a 
qualsiasi costo la continuità della 
produzione ed ha rinnovato le prò 
poste già approvate dal Comitato 
Esecutivo della CG.I.L. richiedevi 
do l'istituzione di un organo nazio
nale di controllo per la produzio
ne e la distribuzione dell'energia, 
il potenziamento della produzione 
di energia termica, l'istituzione di 
turni di lavoro diurno, notturno e 
festivo per acongiurare la chiusura 
completa delle fabbriche e la dra 
stiea riduzione del consumi non ne 
cessari. 

Il compagno Roveda ha fatto 
presente dal canto suo la neceesi 
tà di prendere immediatamente le 
misure necessarie per evitare de 
curtazioni di salario ai lavoratori 
in conseguenza delle restrizioni 

IL RAPPORTO DI GIAN CARLO PAJETTA AL COMITATO CENTRALE 

Migliaio di nuovi propagandisti al Partito 
Potenziare la diffusione della nostra stampa 

GII obiettivi del prossimo " Mese della Stampa Comunista „ - La diffu
sione de "F Unitàw posta al centro dell'attenzione di tutto 11 Partito 

H Comitato Centrale del P.C.I. 
ha concluso 1 suoi {avari dopo 
aver affrontato 11 secondo punto 
all'ordine del giorno: 1 problemi del
la propaganda-

Relatore su tale argomento è sta
to il compagno Giancarlo Pajetta 
il quale ha iniziato il suo rap
porto denunciando gli «forzi della 
propaganda avversaria per sostene
re la politica di penetrazione del
l'imperialismo e di reazione dei ceti 
privilegiati e per conservare in una 
situazione che va facendosi sempre 
più difficile II blocco elettorale del 
18 di aprila. 

La democrazia cristiana temendo 
la discussione intorno aua sua po
litica che contraddice giorno per 
giorno le promesse fatte agli elet
tori, preferisce all'argomentazione 
una politica passionale di eccita
mento all'odio e di psicosi irra
zionale e punta sopratutto sulla 
divisione fra gli italiani in modo 
da tentare di impedire un colloquio, 
pericolosissimo per 1 governativi, 
fra l'opinione pubblica e i comunisti. 

L'avversario agita, adoperando ì 
larghi mezzi che in ogni campo so
no a sua disposizione, il mito del
l'americanismo e tenta di spostare 
la lotta politica nel campo della 
crociata teologica. La scomunica, 
che è stata un colpo caduto in gran 
parte nel vuoto per il rifiuto co
munista di prestarsi alla grossola
na provocazione, non rappresenta 
che il ponto culminante di una 
azione concertata che va dalla 
predicazione di padre Lombardi 
alle peregrinazioni delle Madonne. 
Ma è proprio II ricorso a questi 
mezzi che indica come l'avversa
rio si trovi in difficoltà, come sta 
salla difensiva. In questa attauio-
ne spetta particolarmente al comu
nisti di continuare • intensificare 
la loro attività di agitazione, di fa
re risuonare attissnss la voce del-
roppoatzieae a di raccogliere lar-

vmta'sàwlAMySft n a i l * a * l a Òmu _ I 

ce, della libertà e delle rivendi 
cazioni economiche fondamentali 

Ma questa azione non può limi 
tarsi alle manifestazioni di carat 
tere nazionale, al grandi comizi, 
alle sfilate che pure hanno un gran
de valore. *V necessaria una pro
paganda di massa che permetta di 
riprendere il dislogo con quei grup. 
pi di lavoratori che la democrazia 
cristiana e i socialdemocratici han
no diviso da noi. 

s? necessario prendere iniziative 
locali e regionali ehe rendano la 
nostra azione più rispondente alle 
possibilità e alle necessità locali. 

Sabito dopo l'oratore ha esami
nato la partecipazione delle orga
nizzazioni comuniste alla campagne 
per la pace per quanto riguarda il 
lavoro propagandistico. L'attività 
della stampa quotidiana e settima
nale del Partito è stata intensa e 
sistematica e si è rivelata come 
il più efficace strumento di mobi
litazione e di sussidio anche orga
nizzativo. La stampa del Partito 
deve però mettersi in grado di da
re un contributo originale alla 
propaganda dei temi posti dal Par
tito e sentire sempre più la sua 
funzione di formazione di guida e 
non soltanto di diffusione delle pa
role (fordine e dei comunicati. La 
campagna della pace ha dato luo
go ad una larga diffusione di vo
lantini e di manifesti da parta di 
certe Federazioni come Roma, Bo
logna, Reggio, Modena, Ravenna, 
Savona, Novara, Salerno e parti
colarmente Genova, mentre altre. 
fra cui Milano e Torino, non han
no dato sufficiente slancio propa
gandistico alla campagna. Si ma
nifestano ut alcune Federazioni, 
particolarmente nel Veneto e nel 
Meridione, esempi di capitolazione 
di fronte alle difficolta finanziarle e 
alle persecuzioni poliziesche per 
cui la nostra astone non arriva a 
un pubblico molto più largo di 

«i un'azione unitaria m-lqueflo ehe conosce la nostra etam-
"" ftoblttai dell* a*-!»*. Risulta* 

raggiunti da molte Federazioni, ma 
anche questi risultati sarebbero 
stati più evidenti se dappertutto 
fosse stato fatto un lavoro diffe
renziato di pubblicazioni e di riu
nioni « se si fossero moltiplicate le 
iniziative di propaganda capillare. 

Pajetta ha sottoposto poi ad un 
attento esame la propaganda ora
le del Partito. Polemizzando con 
i compagni i quali dicono che si 
fanno troppi comizi, Pajetta ha ri
levato come intere zone s:ano toc
cate solo saltuariamente e come 
il problema non sia di rallentare la 
nostra propaganda orale, ma di 
renderla più sistematica, di diffe
renziarla per temi, di orientare e 
selezionare gli oratori. Al comizio 
generico, fatto solo in alcuni cen
tri. deve sostituirsi, per quanto è 
possibile, la-conferenza preparata e 
argomentata, per un pubblico adat
to e sui temi di interesse specifico. 

Ma neppUT questo può bastare: 
è una leva di decine di migliaia 
di propagandisti che è necessaria 
al Partito. Le organizzazioni de
vono orientare e preparare gli at
tivisti, fornire loro il materiale ne

cessario, controllarne II lavoro. Ca 
sa per casa, reparto per reparto, 
i comunisti devono sapere Illustra
re la politica del Partito, fare fal
lire Il plano dell'avversario di Iso
larli dagli strati popolari ancora 
sottoposti all'influenza reazionaria. 
Bisogna rendere sistematiche le 
conversazioni settimanali di sezio
ne, le conversaxiccl di caseggiato, 
insegnare ai compagni ad utilizzare 
• il propagandista », - la propagan
da* e gli altri materiali di docu
mentazione e a valersi delle schede 
di sottoscrizione, della diffusione 
della stampa, dei contatti che sta-
bfliscono i collettori e 1 capi grup
pi per un lavoro di orientamento 
e di propaganda asinata. 

Pajetta passa poi ad esaminare 
la diffusione della stampa di Par
tito. L'aumento della diffusione del
l'Unite domenicale di seicentomila 
copie, ottenuto con la mobilitazio
ne del Pareto, rappresenta non 
soltanto un grande successo pro
pagandistico ma un grande succes
so politico. La diffusione dell'Uni
tà deve rimanere al centro del-

(eanttaaa la l a 

adottate • di quelle che si dovran
no adottare. -̂ • -
~ I lavoratori al rifiutano Infatti di 
scontare le conseguenze di una ir
responsabile anarchia nel campo 
delia distribuzione dell'energia e 
del rifiuto del governo a operare 
quelle misure nel campo della pro
duzione che garantissero l'Indu
stria italiana dal gioco dei monopo
listi dell'energia. 

I rappresentanti del governo. 
dopo aver descritto con le tinte 
più fosche la situazione cercando 
ancora una volta di scaricare ogni 
responsabilità sul cielo e sulla piog
gia mancata hanno dichiarato che 
non erano in grado di suggerire al
tri rimedi oltre quei palliativi che 
sono già stati adottati e che hanno 
lasciato le cose al punto di prima. 

Alla fine della riunione è stato 
deciso di convocare di nuovo il Co
mitato per mercoledì prossimo per 
concretare, sulla acorta delle pro
poste avanzate dai rappresentanti 
dei lavoratori, i provvedimenti da 
adottarsi per fronteggiare la crisi 
e per evitare i danni che da essa 
possono derivare al lavoratori. 

La riunione di ieri ha mostra
to chiaramente la colpevole l ire-
sponsabilità dei Ministri di fronte 
ad una crisi che minaccia di pa
ralizzare l'intera attività produtti
va del paese. Basti pensare infat
ti che l'unica proposta fatta da Cor
bellini è stata quella di sostituire 
alcune locomotive elettriche con 
macchine a vapore in modo da eco
nomizzare 200 mila Kw. di energia. 
Ridicolo risparmio di fronte al de
ficit di milioni di Kw. 

Ma l'incoscienza del Ministro dei 
Trasporti è stata superata dal Mi
nistro dei LL. PP. Tuplni infat
ti, riprendendo una osservazione 
delTon. Morelli della Confederazio
ne - liberine > ha dichiarato che la 
erisi dell'energia elettrica è soprat 
tutto « un fatto psicologico > che si 
può tentare di risolvere emanando 
speciali bollettini (sul tipo di quel
li meteorologico per rassicurare la 
opinione pubblica! 

Una lettera di Reale 
Caro Ingrao. 

poi che ni pioni di decenza e di 
igiene mi impediscono 4i ri
spondere direttamente al signor 
Santi Savarino, ti prego di pubbli
care che non posso abbassarmi fi
no a raccogliere le ingiurie di qua
tto messere e che la mia dignità mi 
impedisce di accettare una qualsia
si polemica col deano erede e suc
cessore di Gayda. 

Cordialmente tuo 
EUGENIO, REALE 

irtfltttffffffftf 

IL DITO NELL'OCCHIO 
S m e m o r a t o 

JVet svo discorso di ieri tara al 
Senato De Gasperi, per dimostrare 
la sua imparzialità, ha affermato che 
egli nominò nella delegazione ita
liana alla Conferenza della Paca, lo 
Ambasciatore a Varsavia, compagno 
Reale, ed il Ministro a Belgrado 
Mattino. 

De Gasperi, per essere Presidente 
del Consiglio, ha la memoria piut
tosto labile: a quell'epoca, infatti, 
l'Italia non aveva relazione diplo
matiche eon la Jugoslavia Mirtina 
non era Ministro a non andò a Pe-
rigi. 

Onesti seno gii errori bene» df 
De Passe*, afa «atte «tesele eeas 

I lavoratori della ACU efitianno 
al Papa, per l'Anne Santo, un mar
tello ad une caxznote per aprirà la 
Porta Santa. 

Per far onesto I lavoratori dette 
ACU sottoscriveranno tu Hre l'uno. 

Si vuota conoscere: amanti tona t 
lavoratori delle ACU. Quanto verrà 
a eostare il martello e la cexznote. 

• lo «olio Stata) (Va-

ints e Spedali libassi per l'Anno I 
alle comitive di naTleartnl ehe 
ranno a Usata». M i a " 

«Fs» s a n s a 

sttaata le concessioni speciali • quel-
te ENA1*. Niente treni popolari m 
vista». Italie Liberta. 

sforo!*; AI pellegrino non to far 
sapere, che noi prendiamo i calci 
nel sederà. 

I l fosso .«Jol s ismo 
«La decadenza del partiti liberali 

e quella del partiti socialisti ragio
nevoli stanno probabilmente ad In
dicare rhnpoaafbllita per la società 
moderna di sopportare la crudeltà 
della libertà economica e le soffo
cazioni del paternalismo burocratico 
senza cercare un compromesso fuori 
delle teorie», granito Lupinacei. dal 

da un lato lo guida di Mosca e 
forse un regolamento, dall'altro 
un libro da leggere appena ces
sato il servizio, sul tram che le 
ricondurrà a casa. 

D'altra parte, come sottrarsi al 
piaceri della lettura, In uno città 
doue ogni venti passi ti incontra 
una libreria? Certe mattine, pri
ma ancora di uscire, mi ton di
vertito a guardare dalla finestra 
dell'albergo le diecine di • affe
zionati » che aspettano, leggendo, 
l'apertura di una libreria. Poi 
scendevo e ci correvo anch'io. La 
gente si affollava ai banchi, come 
da noi, in un ricevimento, si fa 
ressa intorno alle tavole dal buf
fet. Che ghiottoni, I moscoviti, in 
fatto di libri. Guardano, patpano, 
osservano la copertina, leggiuc
chiano: e immancabilmente com
prano. E che ghiottonerie si pos
sono trovare, specie nelle librerie 
antiquarie. Pablo Neruda fu più 
fortunato di me, un giorno, che 
gli capitò sotto tiro un'edizione 
originale di Racine, ma il fatto 
non è ttraordinario: $e avete pa
zienza e fiuto di « bouquiniste » 
potete trovare le cote più ttraor-
diharie. Ma il discorso tulle li
brerie mi porterebbe lontano a 
annoterebbe il lettore; quest'ul
timo sappia, però, e ne tragga le 
conseguenze che crede, che le li
brerie, a Mosca come a Lenin
grado, sono tra i negozi più fre
quentati e animati. 

• • • 
Dicevo dei pettinini. Davvero 

non è un'esagerazione te affermo 
che in quetta città dove ogni le
ziosaggine è bandita, dove, per 
dirla in poche parole, nella sem
plicità degli abiti gli uomini sono 
uomini e le donne tono donne, è 
difficile vedere un giovanotto en

trare in un caffè, in una sala da 
spettacolo, o nel suo club operaio, 
o in qualsiasi altro luogo pubbli
co, senza darsi una ravviatina alla 
chioma. Da noi questo gesto ti 
compie (chi lo compie) con una 
torta di pudore, tm'po' di sot
terfugio, badando di non dar nel
l'occhio; a Motca l'irrompere del 
pubblico in una sala i accompa
gnato da un getto ampio, collet
tivo, sincronizzato come l'attacco 
di violinisti in una orchestra: tutti 
traggono dal taschino un pettine 
e se Io pattano rapidamente sui 
capelli. 

Non è un particolare futile, è 
un gesto istintivo, di rispetto ver
so se stessi e verso gli altri, ver-
to i luoghi pubblici, che tono ve
ramente pubblici, di tutti. Di si
mili manifestazioni se ne possono 
osservare mille altre m tutta la 
Unione Sovietica. E veramente 
esemplare mi sembra il compor
tamento della gente nei teatri e 
nei cinema. Qui il m vietato fu
mare % ha un valore assoluto, nes
suno si togna di trasgredirvi, « 
fui io, l'italiano, a dora scandalo, 
una sera, ad accendere la siga
retta dove non si doveva. Subito 
fui raggiunto da «ne donna in 
uniforme che con severa cortetia 
mi invitò a recarmi nell'apposite 
sala per fumatori. Na fui doppia
mente mortificato perchè ehi mi 
redarguiva era una donna. 

Ecco denunciata una differenza 
tra noi e loro; un sovietico non 
trova niente di straordinario nel 
ricevere un rimprovero o magari 
un ordine da una donna. Quanta 
donne, e magari giovanissime, di
rigono uffici e stabilfmeiUt. 

• • • 
Qualcha settiman* fa ho tristo 

tata • scenetta stradale • ehe mi 
pare bellissima e che per me he 
sopore di apologo. Oltre la Piaz
za Puskin stavano riparando l'a
sfalto. Dal marciapiede osservavo 
avvicinarsi un enorme compres
sore stradale, nero e implacabile. 
Come fu m tiro dalla mia vista 
osservai che io conduceva una, 
bella ragazze Una fanciulla p i e 
esile che non siano di solito la 
moscovita, e aveva sotto un ber
rettino i capelli biondi tutta spal
le. Guidava il suo mostro, sorri
dendo, come avesse portato un 
cagnolino s guinzaglio. Sul mar
ciapiedi opposto al mio ti faceva 
•vanti un uomo. Doveva esserti 
un conoscente detta ragazza. Lai 
lo scorte, difatti, a gli mandò un 
sorriso accompagnato dm s s moto 
grazioso del capo. Vuomo risposa 
al saluto cavandoti rispettosamen
te il cappello; poi continuò e cam
minare per i fatti suoi. 

• • • 
Un oratore che riceva gii ap

plausi dal pubblico, risponda m 
sua volta battendo la mani, cioè 
applaudendo il pubblico, fi giorno 
in cui mi sono fropato di /roste 
a un piccolo uditorio, a ho do--> 
mito fare come ali altri oratori, 
ho compiuto uno sforzo davvero 
enorme; secoli di abitudine mi 
impedivano un gesto, che difatH 
io non ebbi forza di prolungare, 
che abbozzai appena. 

Quando ditti pie, tardi m s s 
amico sovietico quel che eoeve 
provato mi risposa: « perche?, s o s 
le sembra giusto ehe s s orstore 
applauda il pubblico ehe to s s 
ascoltato con attenzione? ». 

• • • 
Welle or* fa evi I negozi sono 

chhisi, se s e redono s l e s s i che 
impediscono i'tngresto ai clienti 
semplicemente con s s corsone te
so attraverso Vuscio aperto, s e i 
mezzo c'è un cartellino con l s 
scritta «chiuso». Cs f s sqse po
trebbe entrsre, abbassandosi s s 
poco; nessuno entra. 

IO 
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Ogni cittadino democratico 
dia la meritata risposta di Roma all'Ignobile insulto d.c. 

contro Edoardo D'Onofrio ! 
•*?>.*' ••* 

\ ' QUES1A E9 LÀ "LEGGE SPECIALE,, PER ROMA 

Gli assessori potranno approvare 
i propri bilanci fallimentari 

Cosi il Governo vorrebbe sai vare, la Giunta 
all'atto della votazione sul bilancio consuntivo !'i 

Nella notte del 28-29 luglio del 
1049, dopo una discussione protrat
tasi per circa un mete e meno, l 
Consiglieri Comunali della maggio
ranza hanno approvato il bilancio 
preventivo del 1949. 

Il gruppo del Ciocco del Popolo 
ha dato voto contrario; il gruppo 
repubblicano si è astenuto; il grup
po dei tre socialdemocratici, Sara-
gat, Corsi e Matteotti, ultimamen
te ingrossato dalla recluta Romita, 
non ha detto né si né no, perchè co
stantemente assente dalle sedute 
consiliari. 

La discussione è stata ampia nel
la parte generale; ce. infatti, due 
soli consiglieri della maggioranza 
("Alessio e Parisi) vi sono interve
nuti, d'altra parte moltissimi Con
siglieri del Blocco del Popolo e del 
gruppo repubblicano hanno trattato 

largamente tutti i problemi che as
sillano il Comune, non tralascian-

Totto U Caaalitlni Sidri* titli Ait«-
tmotuariiri N I I coartati tifi ili» i n 
16.30 alla Cuira ili Laro» ptr allentiti 
mi ululali orilii ili lUrat: 1) iltiuiiai 
KOEomlea; 2) lictailiaati alla RIMI-NKÌ: 
3) tul i . 

done alcuno. E' stata, invece , rapi
da e sollecita sui singoli capitoli . 
E c iò non tanto in dipendenza de l 
la necessità di chiudere al p iù pre
sto la sessione, quanto in ragione di 
ben altro motivo. La discussione 
analitica delle singole voci, sia d e l 
l'entrata, sia dell'uscita, in tanto, 
infatti, può essere proficua, in quan
to abbia luogo nel termine c h e la 
legge stabilisce per la presentazio
ne del bilancio prevent ivo (ottobre 
dell'anno antecedente) . Quando, in
vece , il bi lancio è esaminato dal 
Consigli Comunali a esercizio inol
trato (quest'anno nel sett imo mese 
dell 'esercizio) , la discussione ana
litica diventa vuota ed accademica. 
Non è. infatti, più possibile, per ra
gioni tecniche, variare le moltepl i 
ci voci dell'uscita e dell'entrata, al
lorché l'entrata e l'uscita sono or-
mal un fatto compiuto e non più 
cancel labile con un voto. 

Bilancio sempl icemente fal l imen
tare, quel lo del Comune di Roma! 
Il disavanzo, c h e nel 1948 fu di 
4.912.328.000 l ire per la parte nor
male e di 1.236.327.889 per l a parte 
straordinaria (in .otale 6.328.755.889) 
nel 1949 aumenta di molto, invece 
te normale: 1.959.806.545, nella parte 

DOPO L I CESSIZIOHE DELLO SCIOPERO DE6LI EDILI 

I lavoratori e il Sindacato 
faranno rispettare gli accordi 
Ventiduesimo giorno di sciopero alla Meloni 

Ieri tutti gì] edili sono tornati al 
lavoro. Nel pomeriggio si sono riunite 
alla Camera del Lavoro le Commis
sioni Interne degli edili per esami
nare l'accordo raggiunto in sede na
zionale e che ha posto fine allo scio
pero della categoria. All'assemblea 
sono Intervenuti U Segretario del 
Sindacato Cianca ed 1 Segretari del
la Camera del Lavoro Buschi e Bran-
<Unl. 

I Dirigenti Sindacali nel loro in
terventi hanno rilevato che. grazie 
alla compattezza della lotta, gli in
dustriali hanno dovuto accettare di 
cominciare la trattative 11 • agosto 
per i l rinnovo del contratto, sia per 
quanto riguarda la parte economica 
che per quanto riguarda la parte nor
mativa e che gli Industriali hanno 
accettato che tutti 1 miglioramenti di 
carattere economico e nonnativo che 
risulteranno dalle trattative Inter-
confederali siano automaticamente 
estesi alla categoria edili. 

Essi hanno pura osservato che è 
Beceasaria una assidua vigilanza affin
chè nel corso delia trattative gli In
dustriali non tentino di prolungarle 
ed affinchè si riesca a strappare agli 
industriali stessi la più «levata ci
fra possibile d i miglioramenti econo
mici continuativi • che per quanto 
riguarda l'acconto, date le particolari 
condiizoni di Roma, questo deve es
sere molto più sostanziale di quan
to è stato concordato su acala na
zionale. 

L« Commissioni interna ai sono i m 
pegnata a sviluppar* la campagna di 
reclutamento e d i tesseramento sin
dacale e di apiegare alle maestranze 
la natura dell'accordo e i risultati 
raggiunti e da raggiungere. 

: Lo sciopero alla Meloni 
. Da 33 fiorai i lavoratori delle offici
la* Meloni, mio «tati «diretti ad liere-
leiare le braccia perca* il datore di la-
Ivoro, par eateadooi iaipegaate » eorii-
lipoadeie dei pressi laaaiili, «otto qualna. 
Ique titolo a tn attesa dei tatari «iglio-
Irimesti da concordarti tra le oreanit*»-
Isioni nazionali, dopo 2 atentilltà. a de-
I correre da asino, vie** atrio agli »•• 
I pegni presi. * 

la segniti) a tale iae»a»pre»»iai1e »t-
[fttggianento le ntaeatreate deckero di 
I porti in agitaaioae; e dopo brevi «J>-
Itcatsioai ai raggiasse «a accordo con il 
I quale il premio labiale veniva ridotto al
ila mete. 
, Dopo n i toeaoilita. r e m a l a alg. ale-
lloai g i i vecchio Siadaealista. dirigente 
Ideilo «doperò arrenalo a Terni aegli 
[nani precedenti alla priata faerra nona-
1 diale. ritenendo* fattore deaiocratiei». 
Inaio e ledicente oeeialiita dei lavora-
Iteri iuliani, aa eredito apportano di 
1 troncare ancora *aa volta la eorreipon-
I tiene degli anticipi saeatfli per due vol
ito concorditi con I enei dipendenti. 

Le maestrini* ataacto di qnetto ia-
Irabo anodo di agire. in eoo riunione 
I hanno approvato n e.é'.g. eoi qnale ti 
•avvertiva il Meloni e i e qualora non fo*; 
• •ero corrisposti gH anticipi otthflitt si 
loarebber» porti ntnaordiateateate fa agi-
I fazione. 

l a Ditta Meteari ha rtiaeete eoa an 
Infinto ed i lavoratori dall'* lagti* ti 
|soao pesti in adopero, et* tetterà pro-
|seffae compatto. 

In «a ineoatr* awenat» afnjfieio Re-

fìoaale del lavar», la Ditta Meloni ha 
ieniarare e i e i lavoratori della Fende-

Irta seno etati éeeesdati alTAntonia 
iGràdiziaria per assetagli* a ttoarciatra-
|to di danai. 
. TI Sindaca*» af è lai pagaste a oette-
latra- gli scioperaati Ins aOs favorevole 
••orazione della versta»*, e pertanto le 
ICoauBfistont istrrs* delW Offrine Me-
ItauargieBe nassa decise e i e tatti i la

voratori reneranno il loro contributo 
settimanale di solidarietà con i compa
gni iu iciopero. 

Rapporto di Natoli 
al Sesto Settore 

Domani alle 9 al cinema « Impero > 
(Torplgnattara), il compagno Aldo Nato
li terra un rapporto all'attivo delle se
llarli del Sesto Settore, sul tema: e 1 
compiti del Partito nella situazione at
tuai» >. 

I biglietti d'Ingresso si ritirano presso 
la sede del Settore, esibendo le deleghe 
del rispettivi segretari di Sezione. 

e t normale; 1.959.806.545. nel la parte 
straordinaria. In totale 9.392.271.702. 

Ta lmente fal l imentare da far 
pensare che , se non si troverà un 
rimedio, l 'eternaraente sorridente 
ing. Rebecchinl d i l l 'a l to seggio d i 
Sindaco di R o m a passerà presto a 
quello, m e n o appariscente, ma in 
certe • occasioni pur necessario, di 
curatore fal l imentare 

Ed ancoro più fal l imentare ove 
si pensi c h e il Comune di Roma, 
durante la gest ione Hebecchini, non 
ha risoluto e neppure impostato 
nessuno dei gravi problemi della 
città (edilizia, scuole, assistenza. 
borgate, serviz i pubblici e t à ) , m e n 
tre un bi lancio può chiamarsi tale 
soltanto quando consenta non tan
to un gramo e stentato funziona
mento dei sei vizi e lementari ed in
dispensabil i del la città, quanto lo 
adeguamento alle necessità sociali 
di tutti quei servizi che la l egge af
fida come compi to istituzionale ai 
Comuni e o h e de l Comune costitui
scono la stessa ragione di essere. 

Nel la sua relazione programma
tica del 29 gennaio 1948 11 Sindaco 
credette di trovare il r imedio in u n 
contributo finanziario annuo da par
te del lo Stato, che , secondo i ca lco
li del Prosindaco Andreoli , se rag
guagliato a que l lo che godeva il G o 
vernatorato durante il reg ime f a 
scista, dovrebbe ammontare a c ir 
ca 15 miliardi. Il r imedio non è for
se sufficiente ed è certamente p e 
ricoloso, se 11 contributo statale d o 
v e s s e s ignif icare perdita di gran 
parte di quel la autonomia comunale 
al tamente proclamata dalla Costitu
z ione per tutti I Comuni. 

Comunque, la famosa l egge spe 
c ia le per Roma, pomposamente a n 
nunziata dal S indaco il 29 gennaio 
1948 c o m e pross ima, ancora è d i 
là da venire . TI Governo h a nomi 
nato, e soltanto pochi giorni or s o 
no. una Commiss ione , una del le so 
l i te e del le tante Commissioni . D i 
leggi speciali per Roma il governo 
c ler icale n e h a approntate per ora 
una sola, quel la che più lo Interes
sa. E cioè una l e g g e che, in deroira 
al v igente art. 130 del T-U. della 
l egge com. e prov . (1915), consenta 
agli assessori d{ vo tare anche sul 
bi lancio consunt ivo. E c i ò unica
m e n t e ad evi tare che l'attuale Giun
ta comunale , in occasione della d i 
scussione del b i lanci consuntivi del 
1947 * de l 1948. s ia posta in m i n o 
ranza e debba dimetters i . Quale d e 
l icato pens iero! • 

L U I G I GIGLIOTTI 

Gli "Amici,, stasera all'Arena Fiume 
Come abbiamo annunciato, questa Mera alte 18,30 air Arena Fiume 

vi sarà la grande manifestazione degli « Amici de l'Unità », alfa quale 
presenzerà ti compagno Edoardo D'Onofrio. 

Il programma della mani/estazione è il seguente: apertura del com
pagno Luciano Barca, redattore-capo de « l'Unità »; premiazione degli 
Amici e dei Gruppi che si sono distinti nella diffusione dei giornale; 
proiezione del documentario * Mosca, Capitale dell'Uree». 

. ALLA FESTA DB NOANTBI . 

Luigi Longo 
in Trastevere 

Stanotte una fiaccolata 
al monumento a Garibaldi 

Ieri sera, accolto da vivissime ma-
nijestazioni di affetto, il compagno 
Luigi Longo si è recato a Trastevere 
per partecipare ai festeggiamenti della 
« Festa de Noantri *. Dopo una visita 
alla bottiglieria Volpi, addobbata dal 
settimanale « Vie Nuove > il compagno 
Longo ha cenato al Giardino di Noan
tri, altro noto locale trasteverino, ad
dobbato dalla rivista « Rinascita ». A 
Longo sono sta'i offerti numerosi 
mazzi di fiori ed in suo onore sono 
state sottoscritte tra i presenti 5000 lire 
pro-D'Ono/rio. 

fono continuati feri sera al Bar Vir
gilio le semifinali per i cantanti e gli 
ttornellatori. Sono rimasti in lizza: 
Mario Ventura, Anna BerardinelM, 
Armando Fontana. Oreste Fracassi (un 
bambino di 8 anni) ed Armando Ma-
desa. Oggi avranno luogo le finali. 

Sempre nella giornata di oggi, alte 
ore 10 at»rd luogo la corsa ciclistica 
Roma-Ostia e ritorno, intitolata ad 
< Omero dai ». L'arrivo dei corridori 
è previsto per le 18 circa al Ponte 
Palatino. Alle 18 30 avrà luogo, invece, 
la tradizionale sfilata dei carri nlle-
gortcl. 

Nel locale arredato dal nostro gior
nale, al Bar Fontanone sito in Piazza 
Ponte Sisto, i festeggiamenti inize
ranno alle 21 con una eccezionale se
rata di stornelli e canzoni. Interverrà 
Pietraccio. Alle 22 canterà invece Elio 
Dani, il divo di Radio Firenze ed 
alle 23 la festa verrà completata dalla 
presenza dell'orchestra della Gar
batala. 

Una staffetta notturna con /taccole 
partirà alle 22 da Piazza Giuditta Ar
cuati Taviani e porterà il saluto dei 
trasteverini al Gianicolo, deponendo le 
fiaccole accese sotto il monumento a 
Garibaldi. 

. DOPO LA SCANDALOSA ASSOLUZIONE DEI LIBELLISTI 

f comunisti romani chiedono 
un'inchiesta sul disastro dell'Armir 

r 

Un Ordine del Giorno del Comitato Federale - Da tutta Italia conti
nuano a pervenire messaggi e offerte al compagno Edoardo D'Onofrio 

I comunisti romani, In un ordine 
del giorno votato dal loro quadri di-
ritenti, hanno chiesto l'apertura di 
un'inchiesta ufficiale sul responsabili 
dei disastro clelPArmlr. 

Questa notte, infatti, a chiusura de* 
lavori de< Comitato Direttivo della 
Federazione comunista, ai quali han
no preso parte anche 1 quadri del 
Settori e parecchi segretari di Sezione. 
è stato votato 11 seguente o.d.g-: 

e II 1 Comitato federale esprime al 
compagno D'Onofrio, capo della classe 
operala e dirigente dei comunisti e 
del lavoratori e dei democratici di 
Roma e del Lazio, il suo affettuoso 
fallito dopo la vergognosa sentenza 
assolutoria dei libellisti dell'ARMIR. 

II C.P. ravvisa In questo episodio la 
manifestazione di un'accentuata mar
cia della democrazia cristiana, del 
gruppi dirigenti della grossa borghe
sia e del rappresentanti delle 200 fa
miglie romane — che hanno avuto e 
nanno nel compagno D'Onofrio 11 più 
combattivo, Intelligente e generoso av
versarlo — sulla strada del cieco odio 
di classe anticomunista, sulla strada 
della discordia nazionale e della 
guerra >. 

L'o.d.g., dopo aver rivolto un plauso 
a quanti hanno voluto manifestare la 
propria solidarietà col compagno 
D'Onofrio e dopo aver rivolto un in 
cltamento agli iscritti al PCI a svi 
lappare sempre p!u questa azione pro
segue invitandoti altresì «a porre con 
energia di fronte all'opinione pub
blica. l'urgenza di un'inchiesta sul 

1 quali, traendo pretesto da questa 
sentenza, vorrebbero sottrarsi al giu
dizio delle loro responsabilità »-

Pervengono intanto da tutte le par-
ti d'Italia messaggi e telegrammi di 
solidarietà al compagno D'Onofrio 
per la iniqua sentenza emessa dal 
Tribunale di Rome nel processo al 
libellisti dell'Armir. 

Ecco un altro elenco di telegram
mi giunti in questi giorni: rappre
sentanti D. C. e P.S.I. e lavoratori 
dell'Ansaldo ferroviario; Federazio
ne Comunista Pordenone; Cellula 
Italcable; operai ditta Nava; lavo
ratori RIV, Torino; Michele Rossi a 
nome dei comunisti salernitani: Gu
glielmo Nencinl per gli antifascisti 
certaldesi: Sezione Ponte Milvlo; 
Sezione Campiteli!; Sezione Prene-
stino; Sezione Velletri; Comitato di
rettivo C d.L. di Civitaveccnla; Pa-
doan per 1 comunisti udinesi; Mar
roni a nome della Federazione di 
Viterbo: perseguitati politici antifa
scisti astigiani; Segreteria della Fe
derazione di Pescara; comunisti Ir-
pino; Cellula P. C. Tuscolo; ferro
vieri Deposito Trastevere; Sezione 
P.CJ. di Tivoli; Zanelll a nome de
gli antifascisti veneti; Federazione 
Comunista di Novara; Italia-URSS 
Pesaro; Vitetta; compagni di Geno-
va-Cornigliano; Lizzadri. Alberti. 
Berlinguer e Grisella: on. DI Do
nato; cittadini viale Trastevere; com
pagni della Croce Rossa Italiana; 1 
partigiani della brigata « Gramsci »: 
Capris Marini a nome dei comuni
sti molisani; Federazione P.C.I. Fé 

responsabili del disastro dell'ARMIR. sarò a nome di 23.000 comunisti; 

CRIMINALE INCOSCIENZA DI SEDICENTI PILOTI 

Uno studente investito da un aero-taxi 
sulla riva del mare a Castel Fusano 

Ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale San Camillo 
L'aereo aveva effettuato cinque picchiate su un gruppo di bagnanti 

Comitato provinciale romano ANPI; 
lavoratori Civitavecchia; sen. Ne
gro; Segreteria Federazione Rlmlnl; 
Cellula Bencl-Torino; Proietti; Lo
ris; Sante; impiegati antifascisti OM-
Milano; lavoratori officine Galileo: 
compagni antifascisti sardi; «Unità» 
Genova; presidenza del Convegno 
del Comitato nazionale per l'Inchie
sta sull'Arni ir delln Lombardia, Pie
monte, Emilia. Toscana, Veneto e 
Lazio; Convegno ligure reduci Armir; 
Cronaca «Unità»; Comitato reduci 
Armir Firenze; Comitato reggiano 
Inchiesta Armir; Comitato napole
tano reduci dalla Russia; reduci 
Armir di Perugia; Comitato regio
nale siciliano del P.C.I.; Comitato 
regionale ligure del P.C I.; compa
gni del Villaggio Sanatoriale di Son
dalo. 

Ed ecco altre offerte per li paga
mento delle spese processuali: 

Jacoviello L. 1.000, Scagnettl 500, Co
lonna 500. Sclfoni 500, Turbini 500, 
Granati 500, Fantini 200, Francesca-
geli 500. Brorzl 500, Cesare Musumecl 
1.000. Umberto Fellcettl 100, Luis Ga-
spari 1.000, Cellula femminile Prene-
stlno 2.300, Paolo Robottl 1.000, Sba-
no 100, Ferdinando Santi 500, Antonio 
Tato 300. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
StB.tTU 

lllttrld: l'iDtorrfll'jlti» al!» 17 in r>d 
1 ciaitffii itgrttui e ric«-«r^r«tui iti * in

dimi .Stilili, PirutiUli, Pincin, MfUllur-
tflei, Ttieiltit», filili. Pc*t*!«gr»!onlci. Ferro-
rieri, filmici. Coaioaill. alle 9 la Fed. 

hiUlMMiitUi: l'iatercellalare ali* 18.30 
la Fad. 

iiUlsrreuMarini: coam. * 1«T. rlttreUt, 
ootsp. del Obe*. d'aqmlaittru. dfll» tool. • Il 
Tr«m*ì«r* » • d*!li C»«» Mntu» A.T t.G ti
lt n it r«d. 

RIUNIONI S INDACALI 
Istitti stiilld iiproitnti tu . |en.. <*}j! 

ora 9,30 « ore 16 in ttJ*. 
Mtttllufitt dtp. ditti SilhMto. oggi ore 19 

O.d.L 
Lt totuitsi per l'^etioo* del Comlttta Dì-

rettilo del Stelletto Albergo t meatt iwtnno 
tango oggi (altimo giorno) dille ore 8.S0 tilt 34 
nellt scie del SicJtrito, vii dei Mille 23. 

Coitegli ttbigliintnti • Domenici 31 tilt 
or* 10 ti terrà tilt Cttnert del Utero II 
ffenteyno di tolti 1 Itrorttori e limatrici,del
l'Abbiglinoci! to di Romi. Inierrerri 11 Segre-
ttrio della Fed«nilone N'monile. Cesari. 

CONVOCAZIONE A. N. P. I . 
I partitili! • piIrìMl del quartiere Appio 

aggi alle 21 nei locali delti propria Sottoee-
tiooe in aweniblet Atriordiotria. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Una grave e drammatica sciagura s i 
è verificata Ieri pomeriggio nelle ac
que della spiaggia libera di Castel 
Fusano (Ostia). Verso le 17,30. un 
apparecchio aereo da turismo del tipo 
« aero-taxi >. verniciato in azzurro e 
recante la sigla IPEMM, con a bordo 
due piloti evidentemente In vena di 
acrobazie, è giunto sul mare volendo 
a bassissima quota e, dopo aver effet
tuato su un grappo di bagnanti quat
tro o cinque e picchiate» ha investito 
Io studente Gino Alfanf. di 18 anni. 
abitante In via Cremona 13. 11 quale 
era Intento a prendere 11 sole, sdraiato 
bocconi sulla spiaggia. 

Il disgraziato, rimasto gravemente 
ferito, perdeva i sensi. Un amico il 
doli. Vittorio Soccorsi, abitante In via 
Gffvannl da Proclda. accorreva In suo 
aluto. L'Alfani veniva raccolto, tra
sportato al pronto soccorsi di Ostia e, 
dopo una sommarla medicazione, tra
sferito d'urgenza all'ospedale S. Ca
millo. Le condizioni del povero gio
vane sono assai preoccupanti. Egli ha 
riportato una vasta ferita l'acero-con-
tusa al cuoio capelluto, una vasta 
escoriazione al dorso, con probabile 
frattura di una costola e della calan-

GRAZIE AL FIVIO DI LiN AGbNIB DELLA STRADALE 

Sei persone arrestate dalla polizia 
per smercio di banconote falsificate 

Un banale litigio in una «ala da biliardo ha mosso in sospotto la Polizia 

Funzionari e sottufficiali del Com-
tnisaaxiato di Porta Pia hanno con
dotto a termina, nel giro di tre 
giorni, una operazione di polizia In 
seguito alla quale sei persone sono 
state denunciate per spaccio di b i 
glietti falsi • per favoreggiamento. 
mentre una set t ima è stata denun
ciata a piede libero. 

L'operazione ha avuto inizio la 
•era di mereoledì. Verso la 22.90, 
l'agente dalla Polizia stradale Vin
cenzo Masullo, trovandosi in una 
sala da bigi lardo in via Ancona, eb 
be occasione di assistere ad una di
scussione tra due giocatori, uno dei 
quali accusava l'altro di volar pa
gare la posta con biglietti falsi. 

Il poliziotto interveniva fermando 
la persona in possesso delle banco
note sospette. Condotto all'ufficio Al 
P. S. di Porta Pia. il giocatore va
niva Identificato per ti barbiere Ar
chimede Moretti, di 9 anni, abitante 
l a viale Rosainl n. » . Le quattro 
earte da mille di cui il Moretti era 
in possesso, esaminate attentamente. 
risultavano abilmente falsificata, n 
barbiere dichiarava di averle r ice 
vute In perfetta buona fede, a titolo 
di pagamento di una vincita al g io
co. da un certo Togllanl, incontrato 
per caso in una sala da blgHardo 
di via Viterbo. 

L'Inchiesta veniva affidata ai m a 
rescialli Pier Luigi Mareueel e A t 
tilio GostL Bssl riuscivano, nel g i 
ro Ci poche ore. ad accertare l e 
compiate generalità del Togliani: 
Sav io Togllanl. di 47 anni. Impiega
to disoccupato, abitante in via Col
lina n . 24: quindi lo rintracciavano 
a l o fermavano. Sottoposto a s tr in
gente interrogatorio, il Togllanl con
fessava df aver spacciato 1 biglietti 

falsi per conto del disoccupato Gul- n compagno Togliatti, alla riunione 
do Desideri, abitante In via Messi- del 17 all'Adriano, di reclutare en 
n a n . 4 S . i l Desideri, fermato a sua tro la fine del mese 50 nuovi coro 
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aorrAerie che si 
commettono in certe 
eltoloente tscrtstit 
ncn è meltostm dui 

pericolo che per colpe di essi articoli 
posto mndsTe a meafe Teano tasto, in 
quanto mnno sento, ovvero manifesto-
rione religiosa e sacra a raffi i catto
lici dei mondo: la pmmre e che per col
pe dei nostri articoli i suddetti ordi
ni e papemeri mUicaml possa»» perdete 
urna parte dei loro gmadmgtd. ehe { 
H mnnnmeten» gratti a tacralea/i, a 
spese, efrr* che degli fattasi sei-
legrtni, anche delle nostre casse. 
Tstte ani. 

Son comprendiamo, dnname, parchi, 
denunciando le brattare e gli scandali 
che putiniano in questa nostro paese, 
seeeraate araticameatt dal Vaticano, 
rOtserratere ci accasi di aggressione 
atta chiesa; in fai cato — Iddio non 
voglia — la chiesa del corsivista del-
ro»terratore sarebbe non ptè Jonde~ 
te sulla pietre di Tltiro. bensì tnlla 
rapacità e le corrasione del Borgia. 
E questa chiesa, si. aea solo noi, ma 
tutti mot «VtrOitervstore. che dite di 
estere paro il cuore, candida l'anima 
a smeta te tasca, dobbiamo uniti ag
gredirle e distruggerla al pi* presto, 
Tuoi per la gloria del Signore, vuoi 
per una mseei"" ••'•"•*» variale nel 

volta, confasaava di aver ricevuto 
la baneonote da un earto Tomaalno 
Lala. di 2* amai, snwh'egli disoccu
pato, abitante in via Messina n. 30. 
n Lala. infine, fermato ad interro
gato, dichiarava di aver acquistato 
25 biglietti fa ls i «a mi l le l ire da o n 
certo O m o « er Roseto ». pagandoli 
450 lire l'uno. 

Del < Roselo >, O Lala asseriva di 
non conoscerà u è il cognome, n i lo 
Indirizzo. Solo diceva di sapere che 
l'individuo era proprietario di una 
auto francese, marea e Renault ». 

L'auto, targata Roma 113683. veni 
va • pescata » in via Nizza, e Gino 
« er Roselo • fermato ed identificato 
per Q commerciante Gino Catonio, 
di 41 anni, abitante in via Nizza. 38. 

La Polizia procedeva quindi ad 
una perquisizione nell'appartamento 
del fermato. La perquisizione non 
dava esito positivo, ma al accertava 
che la mogl ie del commerciante. 
Elvira Nalli. quarantunenne, stando 
affacciata alla finestra, al era accor
ta del fermo dei marito ed era r iu
scita ad affidare alla sorella Clara. 
di 28 anni un pacchetto contenente 
banconota false. La aoreHa. salita 
sul terrazzo, prima deirarrfvo della 
Polizia, aveva trruefato n pacchetto 
nel fornello del bucato. Pezzi di b i 
glietti di banca bruciati sono stati 
trovati dalla Polizia 

I sottufficiali inquirenti n o a han
no potuto, a lmeno per ora, andar* 
più a- fondo, scoprire coloro che 
hanno consegnato la banconote al 
Catonio a risalire alla fonte de] traf
fico. cioè la stamperia della ban
conote false. Non è escluso però che 
la stamperia ala quella già scoperta 
nei giorni scorsi dalla Mobile. Ac
certamenti diretti in tal senso sono 
fn corso. • 

n Togllanl. n Desideri, n Lalla a 
il Catonio sono stati denunciati In 
stato di arresto Per detenzione « 
smercio di banconote false. La m o 
glie * la cognata del Catonio sono 
state denunciate, anch'asse in stato 
di arresto, per favoreggiamento. 

n caso dei MoretM, tnTee*. * s la 
to deferito al giudizio della magi-
strafarà, in «jaanta al «ava •naaset-
Vare, tno- a pes/va eanttrarta, ea» «gii 
•Vaia agito l a buonafede. • '.a -

Iflf«tlll IBflfì M 
al P. U . i l BsHa-LIIi 

pagni. Alla sezione di Ostia, che ha 
saputo svolgere una cosi fattiva one
ra, che ha superato quelle che po 
tevano essere le più ottimistiche 
previsioni, il nostro plauso. 

Stasera alla 20.30 in piazza Anco 
Marzio parleranno i compagni Clan-

Bertuecloli e Capuani a eegre-
tario della locale C d X . , che, arre
stato durante lo sciopero degli edili, 
è stato acarcerato in seguito alla 
ferma protesta di tutta la popola
zione. _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ 

n catoere i n gioìane 
lìlsVMnf 

E cadavere di un giovane, dell'appa
rente età di 14 anni, è stato ieri sera 
rinvenuto sulla Ti» Appia Antica, alla 
altezza del secondo chilometro. Nelle ta
sche del rmgszso. che presesta numerose 
e gran ferite in ptn parti del corpo, non 
e stato riarmato nessun documento che 
ne permettesse l'idenuncauone. Attive 
Indagini cono state latitate dal carabi
nieri della tenenza Appia. Osi primi ri
lievi risulta che ti giovane è caduto da 
una macchina tn corsa. 

na vertebrale. L'Alfani s i trova an
cora In 6tato di chi e non è In con
dizione di parlare. 

Sul grave episodio la Polizia ha g'à 
Iniziato le prime indagini. Che ci au
guriamo minuziose e severe, aiìlnchò 
1 responsabili siano Identificati et più 
presto e deferiti all'Autorità Giudizia
ria per ricevere la punizione prevista 
dalla legge-

Un incidente del gentwe. per quanto 
singolare, non si può definire senza 
precedenti. I lettori ricorderanno la 
tragica fine di quel bimbo, investito 
In un prato presso Roma da un aereo 
costretto ad atterrare. Ma, appunto. 
quella volta s i trattava di un caso di 
forza maggiore, mentre nulla giustifica 
l'idiota Incoscienza del piloti che han
no provocato l'Incidente di Ieri. E s ic
come per volare a bassa quota sul 
Tevere, un giovane ci rimise recente
mente la vita: e poiché, a quanto ci 
viene segnalato, tra 1 piloti degli 
e aero-taxi» è molto in voga l'abitu
dine di volteggiare sulle spiagge, sfio
rando le teste dei bagnanti, con 
quanto piacere di questi ultimi è fa
cile immaginare, chiediamo che le au
torità Intervengano emanando precise 
disposizioni "ì richiamando gli inco
scienti al rispetto del regolamenti v i 
genti. 

La vita umana è sacra e l'aereo è 
un mezzo di trasporto troppo utile e 
degno di rispetto per essere lasciato 
nelle mani di chi se ne serve per 
snobistiche esibizioni, magari dopo 
essersi coscienziosamente ubriacato, 
per provare II «briv ido» del pericolo. 
Altrui-

Muore di tetano 
L'altro Ieri sera è stato ricoverato al 

reparto isolamento del Policlinico l'Im
piegato Vittorio Potagrosl, di 49 anni, 
abitante in vis Giacomo Veneziani 17. 
Alcuni giorni or sono, 11 Potagrosl era 
caduto dalla motocicletta, riportando lie
vi ferite che gli erano state medicate 
all'ospedale di Perentino. 

In seguito a sopravvenute complicazio
ni di natura tetanica, U disgraziato e 
aterto alle ore s di ieri mattina. 

Mezz'ora di sciopero 
martedì ai Mercati 

81 sono riuniti Ieri ali» Camera del 
Lavoro 1 facchini. 1 pesatori e gli scari
catori dei Mercati Generali. Dopo aver 
udito la relazione del Segretario del Sin
dacato. Gioberti, tn merito alla nota 
vertenza in corso per ottenere l'aumen
ta e previdenza come prevista dalie vi
genti norme legislative per tutti I lavo
ratori. l'assemblea, pur prendendo atto 
dell'assicurazione data dal Sindaco, h» 
ritenuto che queste fossero state formu
late tn termini vaghi nel tempo di at
tuazione. 

Pertanto la categoria ha approvato un 
o.dg. nel cfuale. mentre insiste nel pro
seguimento dell'agitazione, si dichiara 
pronta d'altra parte a sospenderla non 
appena le Autorità Comunali diano pro
va tangibile che fl problema * veramen
te avviato a soluzione. L'assemblea ha 
decito anche, come prima manifestazio

ne di protesta, una astensione dai lavoro 
per mezz'ora nella giornata di martedì 
e di proseguire ed intensificare detta for
ma di agitazione UDO alla sospensione 
tota'e del lavoro. 

QUESTA SERA ALLE 20,38 

Cocchi - Madoriciu 
alla Palestra « Gramsci » 

Una interessante riunione di pugi
lato. organizzata dall'* Esquilino », 
avrà luogo questa sera alle ore 30,90 
nel locali della palestra < Antonio 
Gramsci ». In via Acqua Bulllcante fi, 
Torplgnattara. 

Protagonisti dei * clou » della serata 
saranno il romano Cocchi, 1» serte 
d'Italia, ed 11 cagliaritano Madeddu, 
anch'egli X* serie d'Italia. Il match 
che si preannunci» combattutisslcno è 
fissato sulla distanza di t riprese da 
3 minuti primi ciascuna. 

Completeranno la riunione • at
traenti Incontri dilettantistici. 

I bimbi dell' Udì 
aspettano Sceiba 
L'attività assistemlale dell'DDI è or

mai nel pieno. Centinaia di bambini ven
gono giornalmente accolti e curati nel
le colonie estive. I * Nicolò Tommaseo 
e la colonia permanente di Lanuvio fun
zionano da molti giorni e tra non mol
to verrà Iniziato il secondo turno di as
sistenza. 

Bene. Voi eertamente peniate che tut
to questo è stato compiuto grazie agli 
stanziamenti del Ministero degli Inter
ni che hanno consentito all'Onione Don
ne Italiane 1» sollecita apertura delle 
colonie. Invece non à affatto cosi. Del 
venticinque milioni assegnati dalla Pre
fettura, TODI non ha visto ancora un 
soldo, né pntrà vederlo per adesso. 1 
fondi sono Intoccabili fino a quando 
Sceiba non approverà i preventivi fatti 
dalla Prefettura. E Sceiba — troppo oc
cupato ad Inventare panzane sullo tela» 
pero dei braccianti — per ora non mo 
stra alcuna intenzione di interessarsi 
della cosa. La ora tifa del fondi giace 
sul tuo tavolo da molti giorni, e ti dice 
che abbi» impedito agli uscieri »nehr 
di spolverarla 

L'UDÌ ha cercato. In tutti 1 modi, di 
ottenere quell'accolito del 40% che spet
ta di diritto agli Enti assistiti appena 
aprono la prima colonia, ma non h» ri
cevuto che rifiuti e gtustlflcstioni. Pec
cato che 1 piccoli assistiti non possano 
essere nutriti con le tiustlflcationl delta 
Prefettura „ 

0001, SABATO, 30 LOGLIO • Santa KM*. Il 
sole ti leti alle 5,01 e trtmoata alle 19.54. 
Durata del giorno ore U.45. .Sei 1830 ha ter
mine in Francia la ri toh none delle tre gior
nale glorile Nel 1819 mie <ul ramno di r>tt-
tiglil il poeta anghern-e tlewandro Pet*fi. N*l 
1VJS nuore Ottone di Biffflark 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: mt<rr.i .10. 
temane 37. Morii: mi-rhi 20, femmine 15. 
liainrarml 21. 

B0LLETTIK0 METEOROLOGICO - Teajitritori 
di ieri: 19-3l.fi. Si preiede tempo buone • 
cielo eerene, teaijî rat'jra ttuìomr'.i « mare 
quasi ealmo. La temperatura più alta si * 
rerifirata a Bulogni fon 35.2. 

riLM VISIBILI . . Sirena . ti Fiamma: • li
bi latale • al Cnrm. Moderno. Salone Marghe
rita: • I maledetti • al Harhermi; • Fnamo-
radi . «1 Ciae-SUr. Delle Maschere, Delle Vit
torie. fioldea. Rea'e. • I! Oeniio è d'oro • 
al Trieste. Arena Teatro Nnovo 

MirlIIXSTAZIONE CINEMATOGRAFICA • Ui 
lei. g'otaaile del quartiere Italia ha «rqinii-
ulo per «i-irnmì nnt manifestinone • trtemato-
irafttt al Teatro Ausonia (T. Pad HI). Ver. 
ranno proiettati 11 film *>otiet:fo « ti giura
mento > e • Togliatti è tornato •. I hiqlietti 
t'ingretiso ti fendono oggi alla set. Italia • 
domani ti botteghino de] Teatro. 

IL DISASTRO DELL'ARMI* t il tema della 
coBlercnta che qui-ita tera alle 20 il compagno 
Vercelllno terrà alla C«<a del Popolo di Ponte 
Milvio. 

ramiO TIMONE - Donul alle 17.80 il 
orol. Tombollni illustrerà lo stadio di Docai-
tlito ad il Settiionio. 

SJfAJl&QtENTO - Il compagno dotarmi Paro-
liti della sei. Trionfale, operaio prceeo il 
Comune, hi tmarrlto il portatogli coetrneote 
la pagi t i documenti personali. Ohi lo ireste 
trovato e pregato di roMejnatla tilt sottra 
Segreteria di Redanene. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Un compagno pir
li jitno ricnteratn ti Forlanini. .detto da t.b.c 
polmonare e o**e* ha urgente bisogno di etrepto-
mielni. lnriare le offerte proso li lontra Sc-
•reterit di Redattone. 

Maroì sostituisce Gaudenti 
air Istituto di Statistica 

Con decreto tn corto di registraalone, 
è stato nominato presidente dell'Istituto 
Centrale di Statistica, in sostituzione del 
Senatore Prof. Alberto Canaletti trau
denti. Il Prof. Lanfranco Marol, ordina
rio di statistica nell'Università di Na
poli, presidente de'.la Società Italiana di 
Demografi» e Statistica. 

NESSUNA TREGUA Al TUBISTI 

Derubati due americani 
un belga e un egiziano 
fiitlaente la politi* riuee a ultra ai Iranceie 

Chi pensa ebe l'aggretatvità dei ladri 
romani contro i turittl stranieri posta 
sia pure momentaneamente, attenuarti. 
ti disilluda. Una eventualità di quatto 
genere purtroppo aoa ti profla •all'Oria* 
zoate dèlia cronaca cittadina. Aaii, I*aa-
rlaeia dei furfaati diviene pi* impuden
te. nella misura in cai ti rendono con
to che l'azione della Polizia è debole, 
per aoa dire " inefficace. <. 

E coti haaao cominciato a aerata re 
gli stranieri a doe per votla. E* capi
tato proprio ien mattina, alle 8,30. mi' 
treno ebe stava per partire dalla Sta
llone Termini alla volta di Napoli. Dae 
cittadini americani, tali Antony Cateto 
e John Failla, che insieme ai recavano 
in Sicilia, ti tono aerarti dTaa tratto 
che i loro portafogli avevano preso il 
volo. 11 portafogli del Cucio conteneva 
3) mila lire nonché nn libretto di aate-
gni da 20 dollari riatenno. Il portafo
gli del Failla 40 mila lire e 3* aotegni 
pare da 20 dollari. 

Vittima di n» berteggio è rimatto aa-
che i r raddito egiziano Omar Jaif, il 
quale, mentre viaggiava a bordo di aa 
NT. è «tato derubato di naa bona di 
cuoio contenente il passaporto ed altri 
documenti. 

Il belga Raul Bloch. * «tato derubato 
di naa macchina « Leica » del valore di 
300 mila lire, lasciata incustodita a bor-

Teatri • Cinema - Radio 

Calmasi al i l aajfl 

In risposta al decreto «ci Sant'Ut:-
fitto a ali* Intimidazioni pollzlasche 
di questi ait imi fftornl. ad Ostia Li
do vi aono Iscritti al P.CI. ben no
vantuno lavoratori • lavoratrici dal 
14 Infilo a lari 

La Seaioaa al ara Impafnsaa eoo 

TEATKI 
C t t i a i H : « e « : .La 

OOUX tfTO: art «.15: . CeaWcittà . fL 
da w e e t i t — aUtttnai: IVMIÌ taacena 
d\ret*t da Marraea a i aratkhe 6 VìtiTeì. 
BeedvvM. rrettief. Br.tlat. BerKt* — NAT-
1K> TORTUtT. te* 21.15. Votise* eoa Wilai 
ftaav: • la •pettirtla te! afcttea •. 

VARIETÀ* 
aUaJOU: Atlanti* • riv. -JLATDnCX. 

FI frtot dal rea» • rr». — 100111: L"a-
tosate « rtv. Car'» *h??e-rta — 
I aaÌMH ItramtMt « f i;: Kaaea 

.. laatanaato anta* e riv. — f i U 
TlmMi B nera» itila taaaoaaa a rtv. 

CINEMA 
aasoarh: Urna ovata a!«It — aaMactaa-. 

(I fatte rata» — AJriarati: li taa* nata — 
Aeriate: Caratate di a» «team — Alta: ***•-
•tri * halle — Altsma: Il « . firn «"Italie 
e II eaatats Al treaklva — AaiaiUararl: Sal
ante ti veonm — I m i Aererà: reUette eJ 
taeae — Arata lai atri: Mhaaiaaì « Lea&a 
— Area» teatri: Ala» little — Arate Praa*: 
L'etani anees'a — Arami sajalimat: Eari-
araatei — Arata Frati: I valaetari «el Trua 
• ceata. riv. — Arata Fiat ut Isa: Cari «iati 
la fterra — Arata Ftiattrtr»: H irte» eel 
rate — Inai foairart: Tana» e le «irte* 
— Arata telata: Il male fi Baan — Ama 
A. rifiuta: U eeiUva «al Stata - Arati 
Tortati: Ttnt a reta Latti — Artta Ttatra 
lane: fi tileerJa t e"tra — Aratila: Jet il 
tUtta - Aitarla: ti Iglia «alla f i n i i -

a oroarlcaat — Anatra-, l e aat-
•a rAelle — Attutiti: TI teea* «VI eaartoarte 
— Aattstaa: TI cria areaùt — Amelia: le « 
aejwtter» • t-tst». riv. — stotarixi: I aaleietti 
— Beltat: II erta treni'* — Iraacaccia: Il 
ter*» eel.ttt — Catini: U l^tfe M catrt 
— Casraaica: I! «epa iti eajr.eara» — Cea-
ttetllt: TI trio» tei rt?» e cerno, rtv. — 
Eat-Ster: Etuwraai — Osti»: La enea» ti-
tellt — Cile fi littst: raschi il zeja.easa 
• esara. riv. — Calessi: Tarai a età» Latti! 
— Mattel: La bretta imiti la — Cam: 
AlVa buie — Crblalli: l e t U f l » — IW Fa
teti rt: Q lille fi Ie.»!n Boti — Btllt aTa-
achert: bonaraéi — Stile Frrrfade: la 
tea a n eri Secai — Delle Titterie: Btaait-
rtoi — Di«a: ttleatièe — Berli: Cavita»* 
fitte*ri — tata: Yitakamta — UeeUiat: 
franti calle 9 viV • I tredosl fi aie taieh* 
— lama: TI t̂ ono «e! ca r̂ieerM — tttel-
tltr: Wtsaceerta - Farti»»: Fwaeeie e Vri 
tre* — Fiatata: S i m - neatfm: Lata 
«ns» aiata — Filftn: Batta — Fatima A 
Trevi: l» le«a 4*1 raare — Gtllorii: ti ter» 
«irta — Eolie Catari: lo W-t *s\ «ette 
— falaai: Eotawia» — Laatritlt*. H teest 
«ti caariearas — tofani: U T Bla» — Irit-
Earfreataa — Italia: trviata « «elle — let-
traw: I aemtìeri «I TìeeiA — Mainili Cati-
tate OatiMTi — •etittalilaa: Siam» latti 
età) — tetterai: Alta fatile — 
stia A: le ti ai?ettera: eoli I : Som 
— Hooa: DmSèemai — RoBSta: la 
viete «a Scstìal Tiri - Otta: lt 
otre Iti — «Rinati: TI iride éa! ree» -
Falerno: Famaeeie a feri-ovatt — rotteli 

at A a!» — Fiata: Umil i l i a «Meta — •*»-
rtoele: FTeeob otri* — fotrtaetto: . Patti»»-
Ute» t»ry» » (17.15. 19.15. 21.t5) — lotlt: 
EeaaMriaa — tot: Faerasaja — Haiti: La 

rie» «etica — livtli-. V-a e»l veata — l i a i : 
Taai.eiitei - fi.ani e Praotit r«rl»> — 

Falertritt: SoUit» fi vetta?» — l«Yi»: ta
lea:* ti Pnfcrrt — Sii trio: 1 tnKVaati — 
Salo lavarti: U eoirvier» fi Uteri — Se
lla* Scrthorita: ih» fottio — Savoia: Il 
terse «Vinta — Samelee: DM iterami — Selet
tore Ficceli aorta — Staiiooi: Al fi man 
li teai 0009*101 — Taooulstaa: Veotoctte a 
CtrcU — Tritwa: U fere Mie maritai — 
Triottr. TI ti Ietti» « rea» — fiatai Amili: 
U ette» riWli — Tortemi: U eatlelloai 
SMCS — Tirttria: Tane ad aero»» — Tri
tona Ootrtiao: D^ria • S. laoeaie. 

RADIO 
ITO fcffSA - oro 11.10: oMeht rtea'.e-

ete — IS.36: l&rmtri nm'.nK — lAJd: ere*. 
OrreoH - UJ»: Stinti -temrl — 16.99: 
• Gtem le toorte II meo •. fi Umor e Saet
ta» — 21.01: arra. 6»b» — t i . » : • U sai 
a tea le etlT> fi S. Gioii - 33: • Maria 
JUriioi >. rafitdmtm fi 6. Gaarée — 33.»: 
Fnlat csnf.tsm — 0.05: Natica la hallo. 

t m tUTlUU — tre \»»: Froft» ereh. 
— 15.45: lina erei. — li: Sremi» Fattivi! 
htertutesale li amie» fi Ali et Frarotte 
— 99.»: !t»t!xi»ri» toertiv» — J0JI: • t » t . 
ee 11 IharoMo ora hit % - J1.10-. Fmttll fti 
farli toujoatl — 91.59: «ti tattmo. fi B. 
rVMhola»» - 99.«9: «aaioti - MM-. Frti-

do di nn'acto davanti all'Albergo Rai-
•ler, » Triniti dei Monti. 

Anche dne italiani. Giovanni Romano 
e Stefania Berti, tono itati borseggiati. 
rispettivamente di mille e di 5 mila lire. 

Infine, il sacerdote Don Oreste Min
óri. di 43 anni, da Cremona, provvito 
riamente alloggiato presto S. Francesco 
Saverio alla Garba te Ha. è etato borteg 
giato di 40 mila lire. 

Il frane*** George Davel è etato in ve 
ce. in merco a tanta tfortnna, favorito 
dalla torte. Ieri mattina alle 9, dne gio
vani che tentavano di rubare dne im
permeabili e an blocco di otoffe per ca
micie che ai trovavaao Bell'interno del 
la ina auto, ia lotta ia via degli Arti-
iti. tono itati sorpresi e arrestati. I dne 
ladruncoli, entrambi diciottenni, tono 
Giuseppe Paterna « Livio Agostinelli. 

Un'altra banda dì ajoerti ladri ipe-
cìalizzati i» piccoli farti nelle automo
bili di Inaoo •• tosta nelle vie del Cen
tro. è otata cattarli» del» Mobile. Gli 
arrotati tono: Santo Benigno. Gaetano 
Palazzo, Otofrio BronaeTIini. Buggero 
Di Schiern. Otello Elmi e Carmelo La 
Mattina. Refurtiva per nn ingente valore 
è ttata recuperata. 

Parto trigemino 
Ieri mattina, nella dialo» & Ano», 

In Vi» Oarlglisao. la «Ignora Giovanna 
•bordoal na dato alla loca tre bimbi: xm 
atatehm e due femmine, sarti a vitali, 
del peao di Kg. 3,SM ciascuno. Lo puer
pera, che per receettonale parto ha do
vuto tnblre n e taglio eeaareo» che ova
ta fatto temere per la aoa vita, miglio
ra sensibilmeate. 

OQQI <c P R I M A » Al C INEMA 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 

t A CAVA 

Vietato al minori di sedici anni. 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera alle ore 20,30 Riunio

ne Coree di Levrieri a parziale 
beneficio C R . L 

Non potendosi dar pace 
si uccide 

Pinco Pal letto arrivato alla sua 
citta, accortosi di aver smarrito un 
abito acquistato da SUPERABITO. 
e sicuro di non poterne trovare 
altro uguale sì è ucciso. S e vo le te 
abiti pronti e su misure - pantol i
n i , in flanella - gabardin - cannet
te , ecc. Stoffe ZEGNA, MARZOT-
TO. PRINCIPE. 

TUTTI D A SUPERABITO. via 
P o 39-f angolo v ia S imeto . 

Portando la stoffa confezionanri 
abiti e tail leur. 

Buoni F ides - Vendita anche a 
rate . 

P R O V A T E A N C H E VOI. IT U N 
RISPARMIO SICURO. 

SPECIALE 
vendita) di 

Fine stagionai 

Vestiti, panta
loni, Camiciole 
a prezzi ecce

zionali 

COFrSO UMMftTO.323 
ctssso jC'ARaj) 
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1 Per le vostre calzature I 
| affidatevi a B o n a l o n i | 
HiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiNiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiT 

yo^»a»o»tta|TO/»ji»yo»t>»OVi#^M»a«oi»^ 

DOLETE STAR FRESCHI? 
ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 
Varatiti - Panta lon i • ajlaectve, pront i 

• oot itthHirat, In tessuto g a b a r 
d ine - Ant ip iega - Mattò 

M TUTE LE MISVIE. « I M I . MODELLI 

SAOTC DI MODA 
Via NomenUna, 31-33 (quasi all'anffolo di Porta Pia) 

TUTTO A PIGÌI MUSSATI - VUOTA MICHE A RATE 
N. B. - Qvtgto è U negozio eh* consigliamo ai nostri lettori 

|eat«Aj»«jveJ«/*JelV«Joaajajp*^^ 
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Paa. 3 - « L'UNITA' » Sabato 30 luglio 1949 

La drammatica battaglia notturna sulla ratifica 
Scoccimarro: "Le classi lavoratrici prendono nelle loro mani la bandiera dell9indipendenza per realiz
zare nel mondo una sempre più stretta solidarietà. In nome di questa solidarietà votiamo contro il Patto» 

', Stati Uniti, forse, dove in questi 
giorni al Senato si »ta discutendo 
sul fatto che Truman ormai esage
ra nell'accentrare nelle sue mani 
i poteri, e dove si giunge ad inter
venire presso un governo straniero 
— il governo ingk.ee — per farsi 
riconsegnare un cittadino, Eisler, 
perseguitato per motivi politici? In 
Inghilterra forse, dove il governo 
proclama lo stato d'emergenza e 
mobilita la truppa contro un'agita
zione economica dei lavoratori por
tuali? Nel Belgio, forse, che da ol
tre un mese è impantanato in una 
situazione di disagio per mantene
re sul trono un vecchio dinasta 
screditato e fellone? Oppure in Ita
lia, dove da quando Sforzr. ha fir
mato il paltò, abbiamo visto viola
re la Costituzione per il problema 
delle elezioni regionali, il spppel. 
limento non ancora consumato ma 
tuttavia già minacciato proprio ieri. 
del sistema proporzionale? E dove 
abbiamo veduto l'azione condetta 
dal governo contro il fondamentale 
diritto Ul petizione, sancito dalla 
Costituzione? 

Ma il conte Jacini h a affermato 
'che una seconda conseguenza del 
patto è la <. garanzia di indipenden
za „ per il nostro paese. Curiosa in
dipendenza quella di un paese nei 
CUJ Consigli di governo possono se
dere, e neppure come semplici os
servatori. rappresentanti politici di 
altri Stati! 

Ma. del resto, ha forse l'Italia 
una sua politica estera originale, 
anche nell'ambito del Patto Atlan
tico? Qual'è la posizione del no
stro governo nei confronti del pro
blema della Germania? Noi soste
niamo l'idiota mostricciattolo « oc
cidentale» uscito dalla Conferenza 
di Bonn rendendoci fin da ora odio
si ai tedeschi che sono concordi nel 
desiderare l'unità del loro paese. 

La petizione 

ve per le istituzioni e le libertà co
stituzionali; 

delibera di soprassedere ad 
ogni decisione». 

Un lungo, caloroso applauso, sa
luta la fine del discorso del compa
gno Terracini Dopo di lui, al ter
mine della seduta antimeridiana, 
prende la parola il sen. LUCIFE
RO che, pur confessando le sue 
numerose perplessità e la sua di
scordanza su molti degli atti della 
politica estera del governo, annun
cia che vocerà a favore del Patto. 

Alle 16,30 la seduta riprende. 
Primo oratore è Ferruccio PAIRRI 
che annuncia il voto favorevole del 
giuppn repubblicano motivandolo 
coi nonsueti argomenti dj terza 
forza nJninnp europea ree ) . Il di
scordo ci Pnrri può essere conden
sato in questa sua frase: * nella po
litica atlantica non c'è solo Wall 
Street, ci siamo aiiche noi... il che 
è secondo Parri una importante 
garanzia democratica 

Dopo di lui il sen. TONELLO 
(P.S.I.) ha lamentato che il papa 
non abbia scomunicato 1 fautori di 
guerra, e ha ricordato ai democri
stiani che non sarà loro possibile 
sfuggire alle conseguenze della po

litica nella quale hanno coinvolto 
il Paese. 

Sono le 18,20 quando, fra vivi se
gni di attenzione prende la parola 
Vittorio Emanuele ORLANDO il 
quale inizia rievocando la seduta 
dell'Assemblea Costituente in cui 
fu ratificato il trattato di pace. 
« Oggi la ratifica del Patto Atlan
tico è per l'Italia un «rerum cruci-
flgi, un esser crocifissa una secon
da volta ... « Allora — aggiunge con 
amarezza il vecchio parlamentare 
— eravamo 202 contro 254; poteva 
raserei speranza di vittoria. Oggi 
questa speranza è svanita ». 

L'oratore attacca quindi il modo 
con cui la maggioranza ha svolto 
la discussione sul patto: « Le ideo
logie non possono essere tema di 
discussione in un parlamento. Oggi 
è di moda parlare della ideologia 
dell'Oriente e dell'Occidente, delle 
due civiltà in contrasto. No. La po
litica estera sta nei fatti: riuscire o 
non riuscire: questo è il problema. 
Ora a me duole dover constatare 
che dal momento della ratifica del 
trattato di pace la nostra politica 
ha registrato tutta una serie di in
successi. Duole confessare l'insuc
cesso del proprio governo, ma è 
cosi ». 

L'appello dì 
al popolo 

Orlando 
italiano 

State attenti — ammonisce Ter
racini — che un giorno i tedeschi 
[non vi chiedano conto di questo vo-
jstro stupido e neppur richiesto at-
fteggiamento di oggi! 
I E nei confronti del giovane Stato 
[di Israele, verso il quale si poteva 
tagire subito senza alcuna preoccu-
fpazione di urtare nessuna delle 
{grandi potenze, che cosa abbiamo 
[fatto? Potevamo subito riconoscer-
Plo, e invece per lungo tempo Roma 
l e stata sede di un «movimento di 
•volontari » per difendere il Santo 
[Sepolcro dai barbari ebrei! Quanto 
Iella Cina, basterà ricordare che 
I mentre Nanchino veniva liberata, 
[il conte Sforza riconfermava la sua 
Jincrollabile amicizia con Ciang 
iKai Schek e col suo regime ormai 
ìfinito. 

Il Patto Atlantico non ha dun-
rfque né consolidato le istituzioni de-
Imocratlche, né 'garantito l'indipen-
Jdenza dei paesi. Ma noi — afferma 
«l'oratore avviandosi alla conclusic
ene — nel dirvi queste cose, abbia
dino voluto sentire vicina la voce 
Idei popolo. Per questo abbiamo 
jrpreso l'iniziativa di questa grande 
^petizione contro la quale il gover
no ha mobilitato tutto il suo appa-

jrato poliziesco tentando di soffo
car la fra le minacele e le intimida

zioni. 
Il conte Jacini ha parlato di sei 

Smilioni di firme. Posso dire che 
'/sono quasi Sette milioni: ma questo 
[comunque, non ha grande impor-
ftanza. E' importante il valore di 
Iquelle firme, se si pensa all'atto di 
feoraggio che se non nelle grandi 
[città, certo nei piccoli paesi dove 
[imperano i vari marescialli Cau, ha 
[significato l'apporre la propria flr-
ima sotto la petizione. 
I Pensate che nei piccoli centri — 
[dice Terracini — per un cittadino, 
\ l'aver firmato, ha significato molto 
[spesso rimanere «segnato», ha si-
[gnificato prepararsi ad un avvenire 
(di fastidi e di minacce. , 

-,On- collcghi — termina Terra-
feini — la petizione non chiede il 
[rinvio della ratifica del patto: chie-
[de che non si ratifichi. Tuttavia noi 
[presentiamo oggj un o.djj. col qua-
lle proponiamo al Senato di rifìet-
I (Continuazione dalla 1-* patinai 
Itere meglio sul gesto che sta per 
•compiere, di prendere tempo. Non 
Ic'è fretta vi diciamo. Pensiamoci 
•bene ». 
I A questo punto l'oratore dà let-
[tura dell'o.d.g- che cosi suona: 
1 « I l Senato, considerando che la 
•discussione svoltasi attorno alla ra-
Itifica del Patto del Nord-Atlantico 
Ina messo in luce la persistenza in 
•molti settori di numerosi elementi 
_ji giustificata e responsabile Incer. 
Itczza sul valore e sugli sviluppi 
•dell'atto cui é invitato a dare ap-
•provazionc; 
I preoccupato che ove il Patto 
Idei Nord-Atlantico fosse «enz'altro 
{ratificato potrebbe dare pretesto a 
•potenze straniere per rivendicare 
Ibasi militari e ingresso di proprie 
Itiuppe nel Paese, col pericolo era-

Orlando confronta le due dichia
razioni fatte recentemente da Tito 
a Pola. Per quanto riguarda la Ca-
rinzia il maresciallo ha detto che 
la Jugoslavia non rinuncia ai suoi 
diritti ma, « nell'interesse della pa
ce >. non si muove; per Trieste in
vece ha dichiarato che gli jugoslavi 
« non rinunceranno mai ai loro di
ritti ». 4. Verso l'Austria che pure 
è ridotta a uno straccio — commen
ta l'ex Presidente del Consiglio — 
Tito sta fermo, verso l'Italia invece 
non paria dj " difesa della pace ". 
Egli sa che insistendo otterrà quel 
che vuole; e Dio voglia che non 
riesca. Certo — aggiunge con voce 
accorata il vecchio leader — chi si 
fa pecora il lupo se lo mangia ». 

Politica dell'abbandono 
Questa politica Orlando la definì 

alla Costituente con una frase «po
co parlamentare» di cui oggi con 
fine ironia egli «s i duole». «Ma — 
dice — poiché in qualche mode una 
simile politica deve pure chiamar
si, chiamiamola delia tolleranza, 
della rassegnazione, dell'abban
dono ». 

« Io' sarei felice — esclama l'ora
tore — se potessi dire che JJe Ga-
speri ha salvato il salvabile. Ma 
non lo posso dire.'». 

Per quanto riguarda la nostra 
adesione al patto « non ho bisogno 
di ricordare — dice Orlando — al 
conte Sforza che è uomo di mondo, 
che c'è differenza fra l'andare In 
una casa invitati e l'andarvi dopo 
aver sollecitalo il biglietto d'in
vito». 

«Voi, on. De Gasperi, — prose
gue Orlando — in marzo ci avete 
detto nell'altra Camera che chie
devate l'autorizzazione per trattare 
il Patto Atlantico, poi siete venuti 
qui al Senato a dirci che tutto «ra 
già concluso! E' forse un c o n n e t 
tivo del Patto Atlantico, lo sputo 
in faccia che ci hanno dato con la 
cessione di Asmara al Negus? ». 

« E' forse questo l'ultimo discor
so che io faccio in Senato — con
clude drammaticamente l'on. Or
lando —; auguro al popolo italia
no di fare la sua bella vendetta, 
compiendo la riconquista della sua 
dignità ». 

Dopo l'intervento del relatore di 
maggioranza sen. JACINI ha la pa
rola il compagno PASTORE, rela
tore di minoranza. Il caldo in aula 
è soffocante. Il pubblico nelle tri
bune agita ventagli di fortuna: non 
pochi senatori in aula fanno altret
tanto con le rosee carte assorbenti 
del Senato. 

PASTORE nota subito come nel
la discussione svoltasi per la rati
fica del patto l'Opposizione si sia 
attenuta al precetto di Orlando che 
in politica estera si discute sui fatti 
e non sulle ideologie. Abbiamo 
sempre parlato — dice Pastore — 
di cose concrete, mentre la maggio
ranza non ha fatto altro che ripe
tere lo slqgan delle due civiltà, del 
bene e del male in contrasto. Noi 
abbiamo parlato delle Colonie per
dute per la folle politica del Go
verno. e nessuno ha saputo rispon
dere alla documentata denuncia del 
nostro compagno Reale. E Trieste? 
La avremo mai? E se la avremo in 
quali condizioni ce la daranno? 
Non sarà più la grande Trieste ope
rosa e prospera ma una misera cit

tà piena di disoccupazione e senza 
traffici col retroterra. Per intanto 
la Zona B l'abbiamo definitivamen
te perduta! 

Il senatore comunista osserva ce
rne in questi giorni si sia parlato 
dell'intenzione del Governo De Ga
speri di considerare decaduto il 
trattato di pace con l'URSS. Se ciò 
fosse vero, l'Italia farebbe, trasfor
mata nella punta più avanzata del
la lotta antisovietica. E' una strada 
pericolosa per il nostro paese che 
le classi dirigenti hanno trascinato 
per wssant'anni da una avventura 
militare a un'altra fino alla cata
strofe per i loro ristretti e sordidi 
interessi. « No; socialisti — conclu
de Pastore — ci siamo sempre op
posti a quella politica e 1 fatti ci 
hanno dato ragione. H popolo italia
no con la insurrezione popolare ha 
già saputo liberarsi dal fascismo. 
Badate che esso non vi costringa al 
momento decisivo a rovesciare il 
fronte delle vostre alleanze e non 
riprenda nelle sue mani il proprio 
destino per la propria salvezza. 

Spentisi gli applausi a Pastore, n 
Presidente dà ik parola al conte 
Sforza il quale, nel suo discorso 
pieno delle solite sciocchezze, af
ferma di non aver negoziato, all'at
to dell'adesione al patto, sulle que
stioni di Trieste e delle Colonie per
chè « entrare nel patto era per noi 

un dovere morale ». 
Sforza dedica la maggior parte 

del EUO discorso a un disperato 
tentativo di polemica con il com
pagno Reale. L'atmosfera è tesa e 
l'oratore si asciuga continuamente 
il sudore. Quando il ministro cer
ca di dimostrare la coerenza della 
sua politica coloniale Reale lo in
terrompe; «Lei ha cambiato poli
tica tre volte in quattro mesi ». 

Abbandonando questo terreno, 
dopo aver detto di esser d'accordo 
con Reale nello sperare in una ve
ra indipendenza dell'Eritrea e del
la Tripohtania, il ministro protesta 
per lo « spionaggio » che Reale 
avrebbe organizzato a Palazzo 
Chigi. 

REALE: « Ma che spie ». 
PASTORE: « Un parlamentare 

ha diritto di sapere quanto avviene 
nei ministeri». 

SFORZA: «Ha tutti i diritti ma 
non quello di corrompere la gio
ventù (applausi al centro, ilarità a 
sinistra). 

REALE: «Risponda con argo
menti, non con banalità». 

SFORZA sostiene che non è ve
ro che Bevm gli abbia imposto il 
famoso compromesso. 

REALE: «Certo, è stato lei a 
imporlo a Bevin (ilarità). 

Cosi SFORZA annaspa, conti 
nuamente interrotto da Reale con 
tro cui si rivolgono urla irate dei 
democristiani, nel giustificare la 
lettera di De Gasperi a Byrnes, nel 
negare di essere uscito dal collo 
quio con Bevin in condizioni pie 
tose, nel minacciare di rappresa 
glie l'ambasciatore che ha riferito 
questo tratto, nel dire che TaT-
chiani non meritava di essere of
feso, nel negare di sovvenzionare 
la stampa e il «Giornale d'Italia» 
in particolare. « Santi Savarino non 
ha ricevuto da me neppure un 
soldo... ». 

REALE; «Non da lei personal
mente ». 

SFORZA: non ha potuto conte
stare nessuno dei fatti citati da 
Reale, sebbene per oltre un'ora 
abbia tentato di difendersi lette
ralmente oppresso dalle prove del 
suo fallimento. Dopo aver liquidato 
la rivoluzione cinese affermando 
che in Cina queste cose succedono 
ma poi non durano. Sforza dice 
di non voler polemizzare con Or
lando perchè lo rispetta troppo... 

VNA VOCE: Lo insulti solo al
l'estero! 

La nota ali* URSS 
Infine Sforza legge il testo della 

sua risposta alla nota del governo 
sovietico. Con tale nota il governo 
italiano respinge l'accusa di es
sere entrato a far parte, col Patto 
Atlantico, di un raggruppamento 
offensivo antisovietico e nega che 
l'entrata nel Patto rappresenti una 
violazione dei trattato di pace. A 
dimostrare il carattere pacifico del 
Patto la nota fa riferimento alle 
dichiarazioni fatte in proposito dai 

firmatari del patto nonché all'opi
nione the l'alleanza atlantica si 
« inquadra solidamente » nell'ONU. 

Quanto alla richiesta di mate
riale bellico rivolta dal governo 
italiano agli Stati Uniti la nota af
ferma che suo scopo era solo quel
lo di «portare le forze armate ita
liane, in materia di equipaggiamen
to, al livello consentito dai trattato 
di pace». 

Dopo avere affermato la fedeltà 
dell'Italia al trattato di pace la no
ta accusa l'URSS di avere reso 
impossibile una revisione legale 
del Trattato stesso precludendo la 
entrata dell'Italia nell'ONU, e di 
avere violato essa il trattato di 
pace In quella parte in cui si af
ferma l'impegno dell'URSS di 
« appoggiare le domande che l'Ita
lia presenterà per divenire mem
bro tiell'ONU». 

Applausi scarsi e un silenzio 
ostentato dei liberali accolgono le 
parole del ministro. 

A questo punto prende breve
mente la parola DE GASPERI per 
negare di avere offerto basi mili
tari in Cirenaica all'America nella 
sua lettera a Byrnes del 1945. In 
proposito il Presidente ripete la 
giustificazione secondo la quale egli 
intendeva solo conciliare le esigen
ze strategiche contemplate nello 
Statuto di S. Francisco con gli in
teressi italiani in Cirenaica. « Vor
rei che l'Unità prendesse atto di 
questa rettifica» - dice De Gasperi. 
ma giustifica in modo puerile il 
fatto di avere indirizzato proprio 
a Byrnes anziché all'ONU la sua 
lettera. Dopo aver avuto la faccia 
tosta di sostenere una corresponsa
bilità dei comunisti nella politica 
estera, data la loro partecipazione 
al governo. De Gasperi fa una af
fermazione che suscita . notevole 
impressone: «ritengo che al Senato 
italiano —• egli dice — si debba 
esprimere una grande amarezza 
per la scarsa comprensione che gli 
alleati e in particolar modo gli in
glesi hanno dimostrato di fronte 
ai postulati italiani ed alle modeste 
rivendicazioni italiane ». 

Evidentemente il Presidente del 
Consiglio si è reso conto del mal 
contento e del risentimento di tutto 
il Paese per I continui schiaffi che 
« gli alleati » ci hanno dato, e ha 
voluto in qualche modo fare una 
affermazione dignitosa pur guar
dandosi però dal protestare in ter
mini chiari e sopratutto dal trarre 
dalla sua confessione una qualche 
conclusione politica. 

Non vorrei anzi — ha precisato 
De Gasperi — che si diffondesse 
uno stato d'animo, un desiderio di 
rivincita. Al di sopra di tutto (an
che degli interessi italiani, dunque) 
stanno Je esigenze della coopera
t o n e europea e dell'anticomunismo. 

De Gasperi conclude ammetten
do che « il nostro ministro degli 
esteri e parso anche a me qualche 
volta un pò* giovanilmente ottimi
sta, ma io lo preferisco cosi...». 

risposta ufficiale del governo ita
liano alla nota di protesta dell'U
nione Sovietica: io dev0 rilegare 
la gravità del fatto che per la pri
ma volta in un documento ufficia
le l'Italia accusa l'Unione Sovieti
ca di violazione unilaterale del 
Trattato di pace. Questa risposta 
rivela l'atteggiamento antisovieti
co del governo 11 quale tace o An
ge di ignorare la posizione degli 
altri firmatari del Trattato d| pace, 
verso i paesi di democrazia po
polare e la connessione che esiste 
fra quell'atteggiamento e la posi
zione dell'Unione Sovietica. 

Inoltre il governo itaHano crea'e 
di poter respingere Is nota dell'U
nione Sovietica affermando che il 
Patto Atlantico non è un patto mi
litare, che non ha carattere aggres
sivo, ecc. Ma non basta che siate 
voi ad affermarlo che quello è un 
patto di pace perchè così sia in 
realtà. Voi non avete il diritto di 
ignorare che vi eono nel mondo 
milioni e milioni di uomini che 
giudicano il Patto Atlantico in mo
do del tutto opposto. Voi avete 11 
dovere di non ignorare questa real
tà. E in quanto il Patto Atlantico 
è un patto aggressivo rivolto con
tro l'Unione Sovietica, l'adesione 

ad esso dell'Italia contraddice al 
Trattato oh pace. E non si sfugge a 
questa conseguenza dichiarando 
che voi lo considerate un patto di 
pace, poiché gli atti politici si giu
dicano nella loro realtà obiettiva 
e non nelle intenzioni soggettive 
dei singoli aderenti. La realtà di 
questo patto è che esso è uno stru
mento rivolto contro l'Unione So
vietica e quindi è perfettamente 
giustificata la protesta di quella 
nazione. 

Senza entrar nel merito della 
questione che discuteremo a fondo 
In un altro momento, io devo tut
tavia rilevare che l'affermaz'one 
inserita in un documento uffciale e 
per la quale avete avuto il con
senso delle potenze occioentali, è 
evidentemente parziale e tenden
ziosa, in pieno contrasto con quel
lo spirito di' imparzialità e di col
laborazione col quale voi dichiara
ste di aver aderito al Patto Atlan
tico. Con questo atteggiamento voi 
aggravate la catena di servitù in 
cui questo patto ci avvince, voi 
aggravate la nostra subordinazio
ne agli stati imperialisti e in de
finitiva rendete più pericolosa la 
posizione dell'Italia. 

Voi affermate che il Patto Atlan

tico è un patto di pace ed a conr 
ferma di tale giudizio ricordate la 
Conferenza di Parigi. Ma quj vi è 
una evidente falsità di interpreta
zione dell'atteggiamento dell'Unio
ne Sovietica, falsità che deriva dal 
punto di vista di coloro i quali ri
tengono che una politica di inti
midazione contro l'Unione Sovieti
ca e i paesi di democrazia popo
lare possa avere una qualche pos
sibilità di successo. Questo è un 
grave errore, e in politica vi sono 
errori che sono peggiori di un de
litto. 

Il Patto Atlantico è un patto di 
guerra per il solo fatto che esto 
scatena nel mondo una nuova ga
ra di armamenti. Ed ogni gara di 
armamenti spinge fatalmente il 
mondo verso la guerra Se nono
stante ciò noi abbiamo ancora tan
ta fiducia nella pace, se nonostante 
tutto noi affermiamo che la guerra 
può essere evitata, ciò ò perchè la 
volontà di pace dei popoli può ren
derla impossibile; perchè i paesi 
del socialismo sono contro la guer-
rn; perchè in definitiva contro la 
guerra si leverà la rivolta di pa
ce di tutti i popoli. 

L'anticomunismo è all'origine 
di tutte le sciagure dell' Italia 

Il monito di Mauro Scoccimarro 
a nome di milioni di lavoratori 
Chiuso tra esultanti applausi III recente lotta contro il fascismo, né 

discorso di De Gasperi, nonostante! dalla classe operaia di Giacomo 
Û  suo tono^notevolmente depresso,] Matteotti, di Bruno Buozzi e di An

tonio Gramsci!». *• Vivissimi op
piatisi). 

PRANZA (M.S.I.) voterà contro. 
E* quindi la volta del compagno 

SCOCCIMARRO. 
Siamo giunti all'atto conclusivo 

— egli dice — di un'azione politica 
che pone in gioco la aorte e il de
stino del nostro Paese: la ratifica 
del Patto Atlantico. E' questo for
se l'atto più grave compiuto dal
l'attuale governo. Oggi, uomini e 
partiti, col loro atteggiamento, de
finiscono e assumono responsabili
tà che peseranno a lungo nella sto
ria d'Italia. Noi siamo pienamen
te consapevoli della solennità e del
la gravità del voto che siamo chia
mati a dare. In piena coscienza e 
profonda convinzione di compiere 
il nostro dovere verso il Paese, noi 
voteremo contro la ratifica del Pat
to Atlantico. 

In questo momento e necessario 
precisare alcuni punti che rendo
no, ancora più pressanti e decisive 
le ragioni che già alcuni mesi or
setto ci fecero dare voto contrario. 
Ci chiedeste allora un voto per 
autorizzare il governo a trattare-
Noi conoscevamo già il testo del 
Patto ed oggi costatiamo che quel 
testo è rimasto immutato. Che co
sa ha trattato e discusso e quali 
richieste ba fatto il Ministro de
gli Esteri? Non ne sappiamo nulla. 
Ifon sappiamo neanche se quella 
firma ci è stata imposta o se siamo 
stati noi a chiedere di aderire al 
Patto. Non sappiamo nemmeno se 

viene votato e naturalmente re 
spinto l'OxLg. TERRACINI per un 
rinvio della ratifica. 

Si aprono quindi le dichiarazioni 
di voto sull'ordine del giorno CA
SATI favorevole alia ratifica. 

Parlano BENCTVENGA (indfp.), 
contrario al Patto; SAPORI (ind.), 
contrario; BENEDETTI (indip.) fa
vorevole; il generale CADORNA 
(d.c.) favorevole. 

Le dichiarazioni di voto 
dei •ocialitti 

Ha ora la parola il compagno 
CASADEI che a nome del gruppo 
socialista leva jl suo monito «a i 
responsabili di una politica che è 
contraria agli interessi generali e 
permanenti del Paese». 

«I l trattato del Nord Atlantico. 
che dell'imperialismo americano e 
uno strumento, è un patto di guerra 
diretto contro quelle nazioni e quei 
popoli che non vogliono soggia
cervi e che intendono vivere la 
loro libera vita nell'operosità del 
lavoro e nella pace». 

I socialisti italiani tengono a gri
dare alto e forte • tutti 1 popoli, 
a cui inviano il loro fraterno sa
luto, ai combattenti di Spagna, agli 
eroi di Grecia, ai partigiani del
l'Indocina e ai guerriglieri della 
Malesia e dell'Indonesia, ai glorio
si eserciti della libera Cina — che 
il trattato del Nord Atlantico non è 
stato sottoscritto dal popolo che ha 
dato il sangue dei suoi figli nella 

vi sono scambi di lettere, note di
plomatiche che precisassero i limi
ti e il senso di certi pericolosi ar
ticoli del Patto verso l'Italia. Do
po due discussioni parlamentari, il 
governo non ci ha ancora dato le 
spiegazioni che gli abbiamo chie
sto e che era sua dovere dare al 
Parlamento. 

Perciò vi riponiamo oggi le stes-
ste comande che vi ponemmo mesi 
orsono sulle conseguenze che han
no per noi gli articoli che riguar
dano le concessioni di basi mili
tari; l'intervento di forze straniere 
nel nostro Paese; il pericolo di es
sere trascinati in guerra per inte
ressi altrui; il non automatismo ecc. 

Voi avete or ora respinto un 
ordine del giorno su alcuni di que
sti punti: in ciò è la confessione 
di una colpa. E' il motivo della 
vostra condanna. Il Patto che oggi 
voi ratificate compromette la liber
tà e l'indipendenza del nostro Pae
se. Con questo Patto il popolo ita
liano perde il potere e il diritto 
di decidere del proprio destino. 

Voi dichiaraste mesi orsono che 
davate la vostra adesione al Patto 
Atlantico con spirito imparziale. 
di collaborazione internazionale e 
non di rottura con l'Unione Sovie
tica. Però voi rifiutaste allora un 
ordine del giorno che invitava il 
governo a prender l'iniziativa per 
dei patti di amicizia e di non ag
gressione con l'Unione Sovietica e 
i paesi di democrazia popolare. Ciò 
rivelava la vostra reale volontà-

Ma oggi c'è qualcosa di più. Il 
Ministro o'egli Esteri ci ha Ietto la 

Voi non dite la verità come non 
l'avete mai detta in passato. Ri
cordate? Voi giuravate che il Pia
no Marshall era soltanto un fatto 
economico e smentivate le nostre 
contrarie affermazioni che esso 
portava in sé un fatto politico. 
Ora dite anche voi che il Patto 
Atlantico era già implìcito nel Pia
no Marshall. Cosi avete inganna
to il Parlamento e il Paese. Oggi 
si dice che il Patto Atlantico è un 
patto politico e non un patto mi
litare, come pretende il sen. Jaci
ni, relatore di maggioranza. Il 
giorno in cui verranno fuori gli ac
cordi militari, dei quali del resto 
già ora si parla, voi direte che i 
fatti militari erano impliciti nel 
Patto Atlantico. E cosi avrete nuo
vamente ingannato il popolo ita
liano. Voi dite che il Patto Atlan
tico è un patto di pace, ma se 
sciaguratamente esso dovesse por
tarci alla guerra... Oh, allora non 
avrete più nulla da dire. Io non vi 
auguro che il destino vi ponga un 
giorno dinanzi al vortice sangui
noso della guerra, perchè ne sare
ste fatalmente travolti. Ma al vo
stro appello il popolo italiano si 
leverà tutto in piedi e vi gride
rà: No! 

Devo infine rilevare la leggerez
za con la quale voi chiedete con 
tanta urgenza la ratifica del Patto 
mentre tutta la situazione interna
zionale tende a modificarsi: confe
renza di Parigi; crisi economica: 
liberazione della Cina ecc. Perchè 
tanta urgenza per la ratifica? Non 
pensate che lo svolgimento della 
situazione possa creare all'Italia 
nuove possibilità d'azione o per lo 
meno la possibilità di meglio sfrut
tare le condizioni obiettive a fa 
vore del nostro Paese? Questa ca
tena di insuccessi della vostra po
litica estera non basta a richiamar
vi a un maggior senso della realtà, 
a farvi comprendere l'errore che 
ha finora viziato ogni vostra ini 
ziativa nella politica intemaziona 
le? Che cosa significa questa per 
vicacia, questa ostinazione nell'er
rore, questo sacrificio permanente 
degli interessi italiani? Il senso ve
ro è questo: l'anticomunismo. 

L'anticomunismo è la molla se
greta di tutta la vostra politica ed 
è la causa prima di tutti i vostri 
errori e dei vostri insuccessi. Voi 
avete fatto una politica estera su
bordinata all'odio anticomuniste, 
una politica estera ispirata da una 
ideologia di parte e non degli in
teressi generali e permanenti del
la nazione. Questa non è e non 
può essere une politica nazionale. 

E* l'anticomunismo che vi ha 
fatto commettere i più gravi erro
ri, è l'anticomunismo che vi ha 
portati a sacrificare gli interessi 
permanenti del Paese e l'avvenire 
del popolo italiano: è l'anticomuni
smo che ha portato l'Italia a que
sto punto di avvilimento e di mi
seria. L'anticomunismo era ieri la 
:dea direttrice del fascismo: è oggi 
la vostra idea direttrice. 

L'anticomunismo è all'origine di 
tutte le sciagure che hanno colpito 
l'Italia. 

Signori! Il Patto Atlantico è la 
catena di una nuova servitù che 

voi oggi gettate sull'Italia. Noi lot
teremo per spezzare quella catena. 
Il Patto Atlantico toglie al popolo 
il potere e il diritto di decidere 
della propria sorte specialmente 
nell'eventualità di una nuova guer
ra. Noi lotteremo per riconquistare 
al popolo italiano il potere e il di
ritto di decidere del proprio de
stino. 

Il Patto Atlantico porta nel suo 
grembo il germe della guerra, lo 
non auguro al mio Paese che sul 
cieli d'Italia si levi un giorno lo 
spettro insanguinato della guerra. 
Non auguro a voi di trovarvi un 
giorno di fronte alla sanguinosa 
realtà di un nuovo conflitto mon
diale. Ma se cosi dovesse essere, 
in quel giorno come dinanzi ad un 
tribunale della stona, il popolo ita
liano vi chiamerà a rispondere di 
tutti i vostri errori 

n Presidente Orlando, chiudendo 
la sua commossa perorazione con
tro il Patto Atlantico, ha affidato al 
popolo il compito della vendetta 
contro gli autori e i responsabili 
delle sue sciagure. In nome dei 
lavoratori noi raccogliamo questo 
invito e questo compito. Le classi 
lavoratrici prendano oggi nelle loro 
mani fa bandiera della libertà e 

dell'indipendenza nazionale, non 
per criminali imprese sciovinista e 
imperialiste, ma per realizzare nel 
mondo una sempre più profonda 
e più stretta solidarietà e collabo
razione fra i popoli. In nome di 
questa solidarietà e collaborazione 
noi votiamo contro il Patto di guer
ra, contro il Patto Atlantico. 
(Grandi appfousi delle siristre). 

E' ora la volta del sen. NITTI. 
Nonostante l'ora tarda — è passa
ta da poco la mezzanotte — il vec
chio leader che per tutto il pome
riggio è stato presente al Senato 
si leva a parlare con voce singo
larmente ferma e decisa. » Ho det
to nei giorni scorsi che avrei po
tuto votarp a favore del Patto o 
astenermi — dice l'ex Presidente 
del Consiglio — ma ora non posso 
più. In questi ultimi giorni la situa
zione si è aggravata. L'America 
interviene ora per dichiarare che 
vuole aiutare in una forma o nel
l'altra I paesi che lottano per la 
sua stessa causa. Dunque si trat
ta di una unione militare. Ora non 
si può più dire che l'America è 
neutrale. Ora l'America è contro 
la Russia e con tutti quelli che so
no contro la Russia ». 

Un applauso saluta 
i "no„ di Nitti e Orlando 

Ma c'è un'altra ragione che spin
ge l'oratore ad avversare il Patto. 
Proprio in questi giorni, con le ri
chieste di assegnazioni degli stan
ziamenti militari • è apparso chia
ro che l'America ha più interesse 
alla Francia e all'Inghilterra che 
non a noi. E* inutile — conclude 
NITTI — non vedere la realtà. Io 
voterò pertanto contro la ratifica 
del Patto •. (Vivistimi, prolungali 
applausi a sinistra). 

Ultimo, DE NICOLA, dichiara 
che voterà a favore, ma lo fa con 
chiare riserve. Egli è convinto — 
questo è il motivo del voto — che 
negare ora la ratifica dopo avere 
autorizzato il Governo a firmare 
sarebbe un aperto atto di Inimici
zia, un atto di rottura verso gli al
tri firmatari. Egli fa inoltre un pre
ciso richiamo a quell'articolo del 
Patto che dovrebbe inquadrarlo 
nelle Costituzioni dei vari Stati 
aderenti e afferma che • per l'Ita
lia il Patto deve essere solo difen
sivo perchè la Costituzione italia
na esclude la guerra come mezzo 
per risolvere le controversie inter
nazionali >. 

SCOCCIMARRO: «Come se l'A
merica rispettasse la Costituzione 
italiana! ». 

Finalmente, sono le 0,20. Il Pre
sidente mette ai voti la ratifica. Si 
vota per appello nominale comin
ciando dal nome del sen. BERGA
MINI. fmon.) che gr.da: • Mi 
astengo ». 

Gli applausi dei clericali sottoli
neano i » si • di Croce — venuto 
apposta da Napoli — e di Ds Ni
cola. I segretari chiamano I nomi 
uno per uno. 

MOLE* (indip.) scandisce ben ' 
chiaro il suo no. Pochi minuti dopo 
è la volta di NITTI che dice pure 
no, salutato da un affettuoso ap
plauso delle sinistre. 

Tutti ora aspettano il turno di 
ORLANDO che non ha ancora di
chiarato ufficialmente come voterà. 
Quando i segretari chiamano il 
suo nome, nell'aula si fa un im
provviso silenzio. L'ottantanovenne 
Presidente si le\'a prima in piedi, 
quindi grida forte: «no». 

Da sinistra scroscia un lunghis
simo applauso. Si grida • Viva il 
Presidente della Vittoria! ». 

Un altro applauso saluta il no di 
DELLA TORRETTA. 

BENCIVENGA (indip.) vota 
contro. 

Alle 0,45 il Presidente annuncia 
i risultati: votanti 257; voti favo
revoli 175; voti contrari 81; aste
nuti 1. 

La legge viene quindi approva
ta per alzata di mano. La seduta 
è tolta all'una. 

Assalto poliziesco 
contro lavoratori bolognesi 

BOLOGNA. » . — Oggi 1 carabinie
ri con rabbiosa violenta hanno levi
tato di stroncare l'agitazione degli 
operai ebe legittimamente manifesta
vano davanti alla fabbrica chimica 
« Leonardi > ti cui proprietario, do
po aver dichiarato la serrata, ti vale 
dell'opera di crumiri per proseguire 
U lavoro. 

Con una serie di assaiu gii operai 
aono stati caricati ed i carabinieri al
largando l'azione sono penetrati nel 
ti !a fabbrica. 

49 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'ero 
(SMOKG BELLEW) 

Orand romanzo eli 
JACK LONDON 

— Allora muoiono tutti, fino 
Rll'ultimo. 

— Salvo uno: Wentworth. 
Bassotto non aveva tardato a 

[condividere l'avversione del suo 
io per quell'individuo, la cui 

_s i s tente immunità era, per F u -
|mo, un miracolo che lo rendeva 
•sempre più perplesso. Perchè sol-
Itanto costui sfuggiva a quel ma» 
[le? Perchè Laura Sibley lo odia-
Iva e Insieme Io supplicava? Che 
[voleva da lui? 

Fumo era già entrato più volte 
(nella baracca di Wentworth giù-
Isto nelle ore dei pasti, ma non 
[vi aveva scoperto nulla. Sopra t-
[ tutto lo insospettiva la diffidenza 
[che gli dimostrava quell'indivi-
[duo. Provò ancora ad interrogare 
[Laura Sibley. 

— Un sacco di patate crud* 
guarirebbe tutti — l t osearyò. — 

r ^o constatato eòi miei déftwr 

Gli occhi di lei, prima brillanti 
di convinzione, poi subito torbidi 
d'odio, gli dissero ch'era sulla 
buona via. 

— Perchè non vi siete provvi
sti di patate? 

— Ne avevamo, ma le abbiamo 
vendute tutte a Fort Yukon, per 
procurarci roba che ci mancava. 
Erano tutte del tipo evaporato, 
Il più resistente. 

— E le avete vendute tutte? 
— Sì. Come si poteva preve 

dere? 
— Non potrebbe darsi che qual 

che sacco sia rimasto accidental
mente, per un disguido, nello sti
vaggio del vostro vapore? 

Ella scosse il capo, ma giusto 
un tantino troppo tardi, parve 
a lui. 

— Non sarebbe un caso straor
dinario •*- insistette. ^ ^ 

— O f f fte* ftSWb* sa^ff K^IWdti 

ho mai fatto il furiere. 
— L'ha fatto Wentwort, vero? 

Benissimo. Ora sentìamo, qual'è 
la vostra opinione privata, tra 
noi due? Credete che Wentworth 
si sia riservato qualche sacco di 
patate? 

— No, no. Perchè mal? 
— Già, perchè mal? 
Ella si limitò a stringersi nelle 

spalle. 
XII. 

— Wentworth è un porco — 
s e n t e n z i ò Bassotto quando 
Fumo gli ebbe confidato i suoi 
sospetti. 

— E Laura Sibley gli sta a pari 
— aggiunse Fumo. — Crede che 
abbia patate, e sta zitta perchè 
spera di poterlo indurre m divi* 
derle con lei. 

— E lui non vuole, eh? 
Bassotto diede la stura a una 

delle sue più ornate filze all'in
dirizzo della fragile natura uma
na, e si fermò solo quando non 
ebbe più flato. 

Quella notte, mentre nel campo 
dormivano i pochi che ancora po;-
tevano, e gemevano i molti altri. 
Fumo entrò nella buia baracca di 
Wentworth. 

— Sentite. Wentworth. In que
sto sacchetto ci sono mille dollari 
in polvere d'oro. Sono ricco, e 
posso pagare. Temo d'avere un 
principio di scorbuto. Datemi una 

Stata cruda, • fl sacch-tto è vo
lo*. FYeWWWWt 

Wentworth allungò la mano nel 
buio e prese e soppesò fl sacchet
t a Fumo Io senti rovistare sotto 
l e coltri, poi mettergli in mano 
non il sacchetto d'oro, ma una 
patata. 

Non aspettò il domani. I due 
più aggravati stavano morendo, e 
al le loro baracche egli corse con 
Bassotto. Grattugiata e stritola
ta in una ciotola, con buccia, 
grumi di terra e tutto, la patata 

di mille dollari, ora un fluido 
molto denso, fu introdotta a goc
ce negli orrendi buchi ch'erano 
stati bocche, per tutta la lunga 
notte, da Fumo e Bassotto che 
si rilevavano a vicenda. 

A sera del giorno dopo. Il mi 
glioramento dei due pazienti fu 
miracoloso, quasi inverosimile. 
Non erano più i casi più gravi. 
E in quarantott'ore esaurita la 
patata, erano, per il momento, 
fuor di pericolo, seobene ancora 
lontani dalla guarigi ine, 

— Ho diversi possedimenti In 
questo paese, — disse Fumo a 
Wentworth — e i miei buoni sono 
scontati dappertutto. Vi do cin
quecento dollari per patata, se me 
ne date cento. 

— Non avete più polvere? 
— No, ma v'assicuro che io e 

il mio socio siamo solvibili per 
diversi milioni di dollari. 

— Mi spiace, ma non ho più 
patate. Magari ne avessi ancora. 
Quella che v'ho data era l'unica. 
L'ho conservata per tutto l'inver
no, e v e l'ho venduta soltanto per 
poter lasciare questo paese. 

Nonostante , la mancanza del 
succo di patata, i due casi trattati 
col medesimo continuarono a mi
gliorare anche il terzo giorno. Al 
mattino del quarto, furono sepolti 
tre morti orrendamente sfatti. 
Tornando da quella cerimonia, 
cui aveva • presieduto. Bassotto 
disse a Fumo: 

ss- Tu hai o i m t o a modo tuo. 

Ora lasciami provare a modo mio. sua baracca mentre andava al 
E andò diritto alla baracca di torrente con un secchio, s'affrettò 

Wentworth. Che cosa vi abbia a tornare senz'acqua. 
fatto, non Io disse mai. Ne uscì — Eppure deve averle nascoste 
con le nocche scorticate e ammac- 11. nella sua baracca, — disse Bas -
cate, e Wentworth, non solo portò sotto — com'è vero che le po -
sul viso i segni di molti pugni, melle le ha fatte Iddio. Ma dove? 
ma anche, e per parecchio tem- Abbiamo guardato dappertutto. 
pò, la testa pencolante da un lato. S'alzò e s'infilò i guantoni. 
Fenomeno spiegato • sufficienza — Voglio trovarle, anche a co-
dalie impronte nero-azzurre di sto di smontargli la baracca. 

Guardò Fumo che. assorto e as-

*i r*&* 

quattro dita, da' un Iato della 
strozza, e da un solo lividore più K n t e < n o n r a s c o i t a ' ^ a > 

grosso, sul lato opposto _ C h e hai? - gli domandò, ru-
Poi insieme, Fumo e Bassotto e . '. T 

invasero la baracca di Wentworth v™0- — Non mi dire che hai lo 
buttando fuori lui. sulla neve, e scorbuto! 
a soqquadro tutto quanto c'era — Sto cercando di ricordare 
dentro, freneticamente assistiti da qualcosa. 
Laura Sibley. — Che? 

— Non te ne daremo neppur _ ^ ] o M p e s s f J o ricorderei. UM' ^ J ì ™ ' ^ ? . ^ « H i t a S , So *oltant<> ch« f a r e b b« a l «•«• se ne troviamo una tonnellata. ^ 
Ma ella non rimase più delusa »*o«ro. 

di loro. La ricerca, benché spinta — Senti Fumo, non ci perdere 
anche nell'impiantito di battuta, la ragione. Ascoltami. La3da che 
non portò alla luce alcuna patata, quella tal cosa ti tomi da sé, e 

— Io propongo di farlo abbru- aiutami a buttar giù quella òa-
stolire a fuoco lento. — disse Bas- ncCB Ci appiccherei II fuoco, se 
S°FSmo scosse il capo riluttante. •«» temessi d'arrostire itubert 

— Ma è un assassino, insistè — **«> appunto! - espile Fu-
Baxsotto. — E* responsabile del- mo. saltando su. — Quel che cer-
la morte di quei poveri diavoli, cavo dì ricordare. Dov'è '.a !aita 
giusto come li avesse ammazzati di petrolio? Sono con te, Basaot-
con le sue mani. to Ora le patate son nostre. 

Passò un altro giorno. In cui '_ C n t vuol fare? • , ^ • 
entrambi seguirono ogni mossa v«ii-ai . *J K 
di Wentworth. H quale, diverse ~~ v e a w - • - « • • • 
volta, vedendoli avvicinare elle (Co*ttiMta) 
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